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ONOREVOLI SENATORI. – Il disegno di legge 
n. 2287-bis deriva dallo stralcio dell’articolo 
34 dal testo originario n. 2287, approvato in 
sede referente dalla 7ª Commissione nella 
seduta del 20 luglio 2016 e, successiva-
mente, dall’Assemblea del Senato durante 
la seduta antimeridiana del 6 ottobre 2016. 
In quell’occasione, il rappresentante del Go-
verno ha ribadito la volontà dell’esecutivo di 
confermare la natura di collegato alla mano-
vra di finanza pubblica, ai sensi dell’articolo 
126-bis del Regolamento del Senato, «per 
tutti i provvedimenti normativi che si rende-
ranno necessari per il riordino e il riassetto 
della disciplina dello spettacolo, preso atto 
dello stralcio ora votato». 

Lo stralcio ha consentito alla 7a Commis-
sione di svolgere approfondimenti attraverso 
numerose audizioni che si sono tenute dal 
22 novembre 2016 al 28 marzo 2017. L’e-
same in Commissione è stato caratterizzato 
da una dialettica molto positiva tra maggio-
ranza e opposizione. Rispetto al testo base 
derivante dallo stralcio dal disegno di legge 
di iniziativa governativa, quello licenziato 
dalla Commissione presenta significative in-
tegrazioni conseguenti alla fase di ascolto e 
pone le condizioni per dare una risposta le-
gislativa ad un settore che attende una ri-
forma organica da oltre 30 anni. Nella 
metà degli anni ’80, con la legge 30 aprile 
1985, n. 163 (Nuova disciplina degli inter-
venti dello Stato a favore dello spettacolo), 
il legislatore interveniva in materia con l’i-
stituzione del Fondo unico per lo spettacolo 
(FUS), allo scopo di ricondurre ad un qua-
dro unitario il sostegno statale ai diversi set-
tori dello spettacolo disciplinato da specifi-
che leggi tra cui, per citare le più impor-
tanti, la legge 4 novembre 1965, n. 1213 

(Nuovo ordinamento dei provvedimenti a fa-
vore della cinematografia) e la legge 14 ago-
sto 1967, n. 800 (Nuovo ordinamento degli 
enti lirici e delle attività musicali). A questo 
intervento sarebbe dovuta seguire una ri-
forma organica dei diversi settori prevista 
dalle stesse disposizioni transitorie dettate 
dall’articolo 13 che testualmente stabiliva 
«Fino all’entrata in vigore delle leggi di ri-
forma della musica, del cinema, della prosa, 
delle attività circensi e dello spettacolo viag-
giante, i criteri e le procedure per l’assegna-
zione dei contributi e dei finanziamenti ai 
destinatari degli stessi rimangono quelli pre-
visti dalle leggi vigenti per ciascuno dei set-
tori medesimi (...)». Tale riforma, annunciata 
più di 30 anni fa, non ha avuto luogo. 

In questa legislatura, onorevoli colleghi, 
siamo riusciti a riformare il settore del ci-
nema. Un passaggio essenziale ma parziale: 
la disciplina delle attività di spettacolo ha ri-
chiesto approfondimenti che sono stati effet-
tuati ma adesso occorre uno sforzo finale 
per completare il quadro con l’approvazione 
della parte del disegno di legge stralciata 
che disciplina lo spettacolo. 

Il disegno di legge si compone di sette 
articoli. L’articolo 1 detta i principi; con 
l’articolo 2 sono conferite deleghe al Go-
verno per il riordino della normativa e la 
predisposizione del codice dello spettacolo; 
l’articolo 3 istituisce il Consiglio superiore 
dello spettacolo; l’articolo 4 reca disposi-
zioni di natura finanziaria per l’incremento 
del Fondo unico per lo spettacolo e per mi-
sure in favore di attività culturali nei territori 
colpiti dal terremoto; l’articolo 5 introduce 
benefici e incentivi fiscali per lo spettacolo; 
l’articolo 6 prevede la clausola di salvaguar-
dia per le autonomie speciali; e, infine, l’ar-
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ticolo 7 reca disposizioni finali per rimodu-
lare la tempistica del complesso processo 
di risanamento e rilancio delle attività delle 
fondazioni lirico-sinfoniche in atto.  

L’articolo 1 (Principi) riprende i contenuti 
dell’articolo 1 del disegno di legge n. 2287. 
Il suo inserimento è strettamente consequen-
ziale allo stralcio. 

Il comma 1, dopo aver richiamato le di-
sposizioni costituzionali di riferimento e i 
principali strumenti di diritto internazionale 
e di diritto dell’Unione europea, precisa, in 
via programmatica, che la Repubblica pro-
muove e sostiene lo spettacolo, nella plura-
lità delle sue diverse espressioni, quale fat-
tore indispensabile per lo sviluppo della cul-
tura ed elemento di coesione e di identità 
nazionale, strumento di diffusione della co-
noscenza della cultura e dell’arte italiane in 
Europa e nel mondo, nonché quale compo-
nente dell’imprenditoria culturale e creativa 
e dell’offerta turistica nazionale. Inoltre, spe-
cifica che la Repubblica riconosce il valore 
formativo ed educativo dello spettacolo, an-
che per favorire l’integrazione e per contra-
stare il disagio sociale, come riconosce il 
valore delle professioni artistiche e la loro 
specificità, assicurando altresì la tutela dei 
lavoratori del settore. Vi è, infine, il ricono-
scimento dell’utilità sociale dello spettacolo 
che consente di inquadrare le attività di spet-
tacolo nella disciplina del terzo settore re-
centemente riformato in base alla delega 
conferita con la legge 6 giugno 2016, 
n. 106 (Delega al Governo per la riforma 
del Terzo settore, dell’impresa sociale e 
per la disciplina del servizio civile univer-
sale). 

Il comma 2 provvede a fornire una defi-
nizione generale delle attività di spettacolo 
che la Repubblica intende promuovere e so-
stenere, individuandole in quelle svolte in 
maniera professionale e caratterizzate dalla 
«compresenza di professionalità artistiche e 
tecniche e di un pubblico, in un contesto 
unico non riproducibile». Lo stesso comma 
fornisce un elenco dei settori di attività 

che comprendono partizioni già rinvenibili 
nella legislazione vigente con alcune integra-
zioni. Oltre alle attività teatrali, liriche, con-
certistiche, corali, sono esplicitamente rico-
nosciute le attività di musica popolare con-
temporanea e di danza classica e contempo-
ranea, le attività circensi e di spettacolo 
viaggiante. Sono altresì inserite le attività ar-
tistiche interdisciplinari, nelle quali conver-
gono metodi e approcci di diverse forme 
espressive e multidisciplinari, caratterizzate 
dalla presenza di diverse forme espressive 
nel medesimo contesto artistico. Sono infine 
considerate e sostenute altre forme espres-
sive di valenza creativa che fanno parte 
della tradizione e della storia del nostro 
Paese come le rievocazioni storiche e i car-
nevali storici; questi ultimi già considerati 
dalla legislazione vigente (articolo 4-ter del 
decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 
2013, n. 112).  

Il comma 3 introduce ulteriori precisa-
zioni relative al riconoscimento del valore 
delle attività artistiche amatoriali, al ricono-
scimento del valore delle espressioni artisti-
che della canzone popolare d’autore, all’ap-
porto degli artisti di strada, alla tradizione 
dei corpi di ballo italiani, alle peculiarità 
del linguaggio del teatro di figura e alle at-
tività dei centri di sperimentazione e ricerca, 
di documentazione e formazione nelle arti 
dello spettacolo. 

Il comma 4 declina le finalità dell’inter-
vento pubblico a sostegno delle attività di 
spettacolo che, nello specifico, favorisce e 
promuove: la qualità dell’offerta artistica; 
la pluralità delle espressioni artistiche, i pro-
getti e i processi di lavoro a carattere inno-
vativo; la qualificazione delle competenze 
artistiche e tecniche; l’interazione tra lo 
spettacolo e l’intera filiera culturale, educa-
tiva e del turismo; le attività di spettacolo 
realizzate con il diretto coinvolgimento dei 
giovani fin dall’infanzia; il teatro per ra-
gazzi, incentivando la produzione qualificata 
e la ricerca; l’accesso alla fruizione delle arti 
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della scena, intese come opportunità di svi-
luppo culturale per tutti i cittadini, con par-
ticolare attenzione alle nuove generazioni di 
pubblico, fin dall’infanzia; il riequilibrio e la 
diffusione territoriali nel Paese dell’offerta e 
della domanda delle attività di spettacolo, 
anche con riferimento alle aree geografica-
mente disagiate; lo sviluppo di circuiti regio-
nali di distribuzione, promozione e forma-
zione tra i diversi soggetti e le strutture ope-
ranti nel settore dello spettacolo, anche con 
riferimento alle residenze artistiche, al fine 
di assicurare un’offerta di qualità su tutto 
il territorio nazionale e favorire la collabora-
zione con il sistema dell’istruzione scolastica 
di ogni ordine e grado; la diffusione dello 
spettacolo italiano all’estero e i processi di 
internazionalizzazione, in particolare in am-
bito europeo, attraverso iniziative di copro-
duzione artistica, collaborazione e scambio. 
A tale scopo prevede: forme di partenariato 
culturale, anche attraverso gli organismi pre-
posti alla promozione all’estero e favorendo 
la circolazione delle opere con specifico ri-
guardo alle produzioni di giovani artisti; la 
trasmissione dei saperi, la formazione pro-
fessionale e il ricambio generazionale, al 
fine di valorizzare il potenziale creativo dei 
nuovi talenti; la conservazione del patrimo-
nio musicale, teatrale, coreutico, nonché 
della tradizione della scena e dei suoi me-
stieri. Ancora la disposizione prevede l’o-
biettivo di aumentare l’apporto di risorse 
private favorendo l’iniziativa dei singoli sog-
getti, volta a reperire risorse ulteriori rispetto 
al contributo pubblico. 

L’articolo si chiude con due disposizioni. 
La prima contenuta nella lettera n) riguarda 
l’obiettivo di favorire e promuovere le atti-
vità di spettacolo dal vivo realizzate in luo-
ghi di particolare interesse culturale, tali da 
consentire una reciproca azione di valorizza-
zione tra il luogo e l’attività. La seconda, 
declinata nella lettera o), riguarda la collabo-
razione tra Stato ed enti locali per l’indivi-
duazione di immobili pubblici non utilizzati 
o che versino in stato di abbandono o di de-

grado o beni confiscati da concedere per le 
attività di spettacolo. 

L’articolo 2 prevede la delega al Governo 
ad adottare, entro dodici mesi dall’entrata in 
vigore della legge, uno o più decreti legisla-
tivi per il coordinamento e il riordino delle 
disposizioni legislative e di quelle regola-
mentari che disciplinano l’attività, l’organiz-
zazione e la gestione delle fondazioni lirico- 
sinfoniche nonché per la riforma, la revi-
sione, e il riassetto della disciplina dei di-
versi settori del teatro, della musica, della 
danza, degli spettacoli viaggianti, delle atti-
vità circensi, dei carnevali storici e delle rie-
vocazioni storiche, mediante la redazione di 
un testo unico normativo denominato «co-
dice dello spettacolo». 

Per quanto riguarda le fondazioni lirico- 
sinfoniche, si dovrà procedere in continuità 
con i recenti interventi in argomento, per 
tali aspetti si rinvia all’illustrazione del 
comma 3. 

Per quanto riguarda gli altri settori, l’og-
getto della delega è volto a superare la di-
sciplina frammentaria e disorganica deri-
vante da una stratificazione di interventi le-
gislativi. L’obiettivo è quello di conferire 
al settore un assetto più efficace, organico 
e conforme ai principi di semplificazione 
delle procedure amministrative e ottimizza-
zione della spesa e volto a migliorare la 
qualità artistico-culturale delle attività, in-
centivandone la produzione, l’innovazione, 
nonché la fruizione da parte della colletti-
vità, con particolare riguardo all’educazione 
permanente, in conformità alla raccomanda-
zione 2006/962/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 18 dicembre 2006. 

Il comma 2 indica i principi e i criteri di-
rettivi per l’esercizio della delega. 

La lettera a) riguarda l’adeguamento agli 
articoli 117 e 118 della Costituzione, anche 
alla luce della giurisprudenza della Corte co-
stituzionale. Si pongono le basi per definire 
un quadro legislativo coerente con il nuovo 
assetto di competenze derivante dalla ri-
forma costituzionale del 2001 tenendo conto 
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della giurisprudenza costituzionale interve-
nuta che, nelle more della riforma, ha contri-
buito a definire i parametri che legittimano 
l’intervento statale. 

La lettera b) contiene un principio di de-
lega relativo alla razionalizzazione della di-
sciplina dell’intervento dello Stato. Rispetto 
al testo del Governo la formulazione propo-
sta indica in maniera più puntuale i principi 
e i criteri specifici di delega. Sono elencate 
le attribuzioni da mantenere o prevedere a 
livello statale. I punti 1) e 2) riguardano la 
gestione del Fondo unico per lo spettacolo 
disciplinato dalla legge 30 aprile 1985, 
n. 163. Il Fondo è oggi destinato al sostegno 
finanziario di enti, istituzioni, associazioni, 
organismi ed imprese operanti nei settori 
delle attività, musicali, di danza, teatrali, cir-
censi e dello spettacolo viaggiante, nonché 
alla promozione ed al sostegno di manifesta-
zioni ed iniziative di carattere e rilevanza 
nazionali da svolgere in Italia o all’estero. 
Al punto 2), sono precisate le modalità 
con cui si provvede alla determinazione dei 
criteri di riparto del Fondo e all’erogazione 
delle risorse, attraverso decreti non aventi 
natura regolamentare da emanare sentito il 
Consiglio superiore per lo spettacolo (di 
cui il disegno di legge prevede l’istituzione), 
previa intesa con la Conferenza unificata. Il 
punto 3) contiene un principio di delega per 
assicurare la collaborazione dei diversi li-
velli di Governo e la conseguente armoniz-
zazione degli interventi dello Stato con 
quelli degli altri enti territoriali anche attra-
verso lo strumento dell’accordo di pro-
gramma. I successivi punti riguardano le al-
tre competenze che il legislatore delegato 
dovrà attribuire allo Stato ed in particolare: 
la competenza a promuovere la diffusione 
delle produzioni italiane ed europee dello 
spettacolo e delle opere prime, seconde e 
terze di giovani artisti e compositori emer-
genti attraverso attraverso appositi spazi di 
programmazione nelle piattaforme radiotele-
visive, anche mediante specifici obblighi di 
trasmissione nel contratto di servizio tra il 

Ministero dello sviluppo economico e la 
RAI-Radiotelevisione italiana s.p.a. (punto 
4); la promozione tra le giovani generazioni 
della cultura e delle pratiche dello spetta-
colo, anche mediante le nuove tecnologie, 
attraverso misure rivolte alle istituzioni sco-
lastiche di ogni ordine e grado e agli enti o 
istituti di alta formazione (punto 5); la pro-
mozione dell’integrazione e dell’inclusione, 
attraverso attività formative, nonché me-
diante la pratica e la fruizione delle attività 
di spettacolo anche in contesti disagiati 
(punto 6); l’individuazione, d’intesa con la 
Conferenza unificata, di strumenti di accesso 
al credito agevolato anche attraverso con-
venzioni con il sistema bancario, ivi incluso 
l’Istituto per il credito sportivo (punto 7). 

Le lettere c) e d) contengono principi e 
criteri direttivi per la codificazione. Nell’e-
sercizio della delega, il Governo dovrà prov-
vedere all’abrogazione esplicita delle norme 
superate e avrà il potere di innovare le di-
sposizioni per assicurare il coordinamento, 
per garantire la coerenza giuridica, logica e 
sistematica della normativa e per adeguare, 
aggiornare e semplificare il linguaggio nor-
mativo. 

La lettera e) del testo presentato è stata 
soppressa in quanto contenente riferimenti 
alle fondazioni lirico-sinfoniche non coerenti 
con il testo alla luce dei criteri direttivi pre-
cisati nel comma 3 alla cui illustrazione si 
rinvia.  

Nel testo approvato dalla Commissione la 
nuova lettera e) riguarda l’aggiornamento 
delle procedure per il sostegno statale utiliz-
zando le nuove tecnologie nei rapporti con i 
destinatari dell’azione amministrativa. 

Il comma si chiude con la lettera f) che 
attribuisce allo Stato il compito di promuo-
vere la più ampia fruizione dei contenuti 
dello spettacolo, tenendo conto altresì delle 
specifiche esigenze delle persone con disabi-
lità, secondo i principi stabiliti dalle conven-
zioni internazionali applicabili in materia. 

Il comma 3 detta un ulteriore criterio di-
rettivo concernente la revisione della disci-
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plina delle fondazioni lirico-sinfoniche. Il te-
sto approvato dalla Commissione si discosta 
da quello presentato dal Governo in quanto 
tiene conto degli interventi legislativi adot-
tati d’urgenza a giugno del 2016 che hanno 
accompagnato l’erogazione delle risorse ag-
giuntive a sostegno delle fondazioni assicu-
rate dalla legge di bilancio per l’anno finan-
ziario 2017 e dal decreto-legge 30 dicembre 
2016, n. 244 (ulteriori 20 milioni di euro). 

Il criterio direttivo specifico riferito alle 
fondazioni lirico-sinfoniche indirizza il Go-
verno affinché provveda alla revisione della 
disciplina relativa alla ripartizione del contri-
buto statale. Nello specifico, si prevede lo 
scorporo dal Fondo unico per lo spettacolo 
delle risorse destinate alle fondazioni e il 
riordino dei criteri di finanziamento in coe-
renza con le disposizioni adottate ai sensi 
dell’articolo 24, comma 3-bis, del decreto- 
legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2016, n. 160, con i principi di riparto delle 
risorse di cui all’articolo 1, comma 583, 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232 e 
con ulteriori principi indicati nel comma. Il 
legislatore delegato dovrà quindi fissare per 
legge una distinzione chiara tra fondi desti-
nati alle fondazioni rispetto a quelli destinati 
agli altri interventi statali di sostegno allo 
spettacolo e, in continuità con le recenti 
scelte di questo Parlamento e con i principi 
precisati nel disegno di legge, dovrà riordi-
nare la disciplina tenendo conto: 

della regola che impone di erogare ri-
sorse assicurando prioritariamente a ciascun 
ente una quota pari, o comunque proporzio-
nalmente commisurata, all’ammontare dei ri-
spettivi contributi provenienti da soggetti 
privati, dalle regioni e dagli enti locali (arti-
colo 1, comma 583, della legge n. 232 del 
2016);  

dei principi di revisione dell’assetto or-
dinamentale e organizzativo delle fondazioni 
lirico-sinfoniche come declinati nei regola-
menti di delegificazione emanati in attua-

zione dell’articolo 24, comma 3-bis, del de-
creto-legge n. 113 del 2016. I principi che 
saranno implementati nei regolamenti di de-
legificazione in fase di elaborazione sono: 
l’individuazione di modelli organizzativi e 
gestionali efficaci, idonei a garantire la sta-
bilità economico-finanziaria; l’adozione di 
modalità di organizzazione, gestione e fun-
zionamento, secondo principi di efficienza, 
efficacia, sostenibilità economica e valoriz-
zazione della qualità; il raggiungimento del-
l’equilibrio economico-finanziario, la capa-
cità di autofinanziamento e di reperimento 
di risorse private a sostegno dell’attività, la 
realizzazione di un numero adeguato di pro-
duzioni e coproduzioni, del livello di inter-
nazionalizzazione, della specificità nella sto-
ria e nella cultura operistica e sinfonica ita-
liana; 

degli ulteriori parametri specificamente 
previsti dal disegno di legge in esame quali: 
il rafforzamento della responsabilità del so-
vrintendente sulla gestione economico-finan-
ziaria delle singole fondazioni; la realizza-
zione di coproduzioni nazionali e internazio-
nali; la promozione e diffusione della cultura 
lirica, con particolare riguardo alle aree disa-
giate; i risultati artistici e gestionali del 
triennio precedente. 

Il quadro si completa con le disposizioni 
finali (articolo 7) che spostano al 31 dicem-
bre 2019 il termine per consentire alle fon-
dazioni di adeguarsi ai nuovi parametri orga-
nizzativi e gestionali creando i presupposti 
per una riforma organica che, rispetto agli 
interventi d’urgenza del passato, da una 
parte interessi tutte le fondazioni - non 
solo quelle in crisi - e dall’altra cerchi di fa-
vorire il concorso per il sostegno di tutti i 
soggetti (Stato, regioni enti locali finanzia-
tori privati). 

Il comma 4 detta ulteriori principi e cri-
teri di delega per i diversi settori del teatro, 
della musica, della danza, degli spettacoli 
viaggianti, delle attività circensi, dei carne-
vali storici e delle rievocazioni storiche.  
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Le lettere a), b), c) e d) specificano prin-
cìpi e criteri comuni ai diversi settori che 
vincolano il legislatore delegato nel riordino: 
(a) l’ottimizzazione dell’organizzazione e del 
funzionamento dei diversi settori sulla base 
dei princìpi di tutela e valorizzazione profes-
sionale dei lavoratori, di efficienza, corretta 
gestione, economicità, imprenditorialità e si-
nergia tra i diversi enti e soggetti operanti in 
ciascun settore o nell’ambito di diversi set-
tori; il fine è soprattutto quello di favorire 
l’intervento congiunto di soggetti pubblici e 
privati, sostenendo la capacità di operare in 
rete tra soggetti e strutture del sistema arti-
stico e culturale, adeguando il quadro delle 
disposizioni legislative alla pluralità dei lin-
guaggi e delle espressioni dello spettacolo 
contemporaneo; (b) il riconoscimento del 
ruolo dell’associazionismo nell’ambito della 
promozione delle attività di spettacolo; (c) 
il miglioramento e la responsabilizzazione 
della gestione; (d) l’ottimizzazione delle ri-
sorse attraverso l’individuazione di criteri e 
modalità di collaborazione nelle produzioni. 

La lettera e) è un punto centrale della di-
sciplina in quanto determina l’impostazione 
dei decreti non aventi natura regolamentare 
che saranno utilizzati per definire le misure 
di sostegno dello Stato. I decreti legislativi 
adottati nell’esercizio della delega dovranno 
introdurre regole per assicurare che i decreti, 
che saranno operativamente utilizzati per de-
finire procedure e criteri di assegnazione 
delle risorse, a loro volta prevedano: l’ado-
zione di regole tecniche di riparto sulla 
base dell’esame comparativo di appositi pro-
grammi di attività pluriennale presentati da-
gli enti e dagli organismi dello spettacolo, 
corredati dei programmi per ciascuna annua-
lità; la valorizzazione della qualità delle pro-
duzioni; la definizione di categorie tipologi-
che dei soggetti ammessi a presentare do-
manda per ciascuno dei settori della danza, 
della musica, del teatro, delle attività cir-
censi, degli spettacoli viaggianti, dei carne-
vali storici e delle rievocazioni storiche; l’a-
dozione di misure per favorire la mobilità 

artistica e la circolazione delle opere a li-
vello europeo e internazionale; il finanzia-
mento selettivo di progetti predisposti da 
giovani di età inferiore ai trentacinque 
anni; l’erogazione di contributi per manife-
stazioni e spettacoli all’estero; l’attivazione 
di piani straordinari, di durata pluriennale, 
per la ristrutturazione, e l’aggiornamento 
tecnologico di teatri o strutture e spazi sta-
bilmente destinati allo spettacolo con parti-
colare attenzione a quelli ubicati nei comuni 
con popolazione inferiore a 15.000 abitanti; 
il sostegno ad azioni di riequilibrio e diffu-
sione territoriale, anche tramite la realizza-
zione di specifici progetti di promozione e 
di sensibilizzazione del pubblico, da realiz-
zare in collaborazione con gli enti territo-
riali, mediante i circuiti di distribuzione 
che includano anche i piccoli centri urbani;  

La lettera e) del testo presentato dal Go-
verno è stata soppressa in quanto, con il 
complesso di modifiche, l’intreccio fra com-
petenze legislative statali e regionali è stato 
rimodulato con criteri che favoriscano proce-
dure collaborative per definire in modo con-
diviso, tra i vari livelli di Governo, gli inter-
venti normativi in questo ambito. 

La lettera f) contiene i principi e i criteri 
direttivi relativi al settore delle attività musi-
cali di cui alla legge 14 agosto 1967, n. 800. 
Si prevede la revisione e il riassetto della di-
sciplina la cui impostazione di fondo è data 
dalla richiamata legge n. 800 del 1967, più 
volte modificata nel corso degli anni ma tut-
t’ora vigente, al fine di assicurare: 1) l’inte-
razione tra i diversi organismi operanti nel 
settore, con particolare riguardo alle fonda-
zioni lirico-sinfoniche, ai teatri di tradizione, 
alle istituzioni concertistico-orchestrali e ai 
complessi strumentali; 2) l’estensione delle 
misure di sostegno alle attività musicali po-
polari contemporanee, quali componenti fon-
damentali del patrimonio culturale, artistico, 
sociale ed economico del Paese, nonché 
quali elementi di coesione sociale e di ag-
gregazione e strumento centrale per lo svi-
luppo dell’offerta turistico-culturale; 3) la 
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definizione delle figure che afferiscono al-
l’organizzazione e alla produzione di musica 
popolare contemporanea e dei relativi criteri 
e requisiti per svolgere l’esercizio di sud-
detta attività; 4) la valorizzazione delle mu-
siche della tradizione popolare italiana, an-
che in chiave contemporanea, con progetti- 
artistico culturali di valenza regionale e lo-
cale. 

La lettera g) detta ulteriori principi e cri-
teri direttivi in relazione al settore della 
danza che impegnano il Governo a provve-
dere alla revisione della normativa in mate-
ria di promozione delle attività di danza, 
d’intesa con le altre amministrazioni compe-
tenti, con l’introduzione di disposizioni fina-
lizzate a dare impulso alle opere di ricostru-
zione del repertorio coreutico classico e con-
temporaneo, alla produzione artistica e alla 
sperimentazione. Essa prevede, con l’eserci-
zio della delega si provveda all’introduzione 
di una normativa relativa all’istituzione, con-
trollo e vigilanza delle scuole di danza, non-
ché, al fine di regolamentare e garantire le 
professionalità specifiche nell’insegnamento 
della danza in questi contesti, individuazione 
di criteri e requisiti finalizzati all’abilita-
zione di tale insegnamento tramite la defini-
zione di percorsi formativi e professionaliz-
zanti certificati e validi su tutto il territorio 
nazionale. 

La lettera h) non è stata modificata in 
Commissione e riguarda la revisione delle 
disposizioni in tema di attività circensi, spe-
cificamente finalizzate alla graduale elimina-
zione dell’utilizzo degli animali nello svolgi-
mento delle stesse. 

E’ stata soppressa invece la lettera rela-
tiva agli incentivi fiscali che non sono più 
oggetto di delega ma sono inseriti nell’arti-
colo 5. 

La lettera i) relativa alla revisione delle 
norme volte all’avvicinamento dei giovani 
alle attività di spettacolo introduce, tra l’al-
tro, una riserva delle risorse FUS pari ad al-
meno il 3 per cento della dotazione del 
Fondo unico per lo spettacolo destinata alla 

promozione di programmi di educazione 
nei settori dello spettacolo nelle scuole di 
ogni ordine e grado in coerenza con l’arti-
colo l, comma 7, lettere c) e f), della legge 
13 luglio 2015, n. 107 (la recente riforma 
della scuola). Si tratta di una previsione ana-
loga a quella inserita per il cinema e l’au-
diovisivo nella legge n. 220 del 2016. Si 
completa quindi il quadro normativo con 
l’investimento sull’educazione alle attività 
di spettacolo a partire dalla scuola e sulla 
formazione dei docenti per avere nuovi ta-
lenti e spettatori in un’ottica unitaria che 
vede nella cultura un volano per l’economia. 

La lettera l) tocca la delicata tematica del 
rapporto di lavoro che, anche in ossequio al-
l’articolo 36 della Costituzione, deve assicu-
rare ai lavoratori di questo settore la dignità 
nella retribuzione, nelle tutele e in tutti gli 
istituti che l’ordinamento prevede nel rap-
porto di lavoro. A tal fine, il criterio diret-
tivo vincola il Governo all’introduzione di 
norme che, in armonia e coerenza con le di-
sposizioni generali in materia, disciplinino in 
modo sistematico e unitario, con le oppor-
tune differenziazioni correlate allo specifico 
ambito di attività, il rapporto di lavoro nel 
settore dello spettacolo, tenuto conto anche 
del carattere intermittente delle prestazioni 
lavorative con riferimento alle specificità 
contrattuali e alle tutele previdenziali e assi-
curative. 

La lettera m) permette di attribuire al le-
gislatore delegato la competenza specifica a 
semplificare gli iter autorizzativi e gli adem-
pimenti burocratici relativi allo svolgimento 
di attività di pubblico spettacolo, ivi inclusa, 
di concerto con le altre amministrazioni 
competenti, l’autorizzazione di pubblica si-
curezza. Il testo approvato dalla Commis-
sione, accogliendo istanze emerse nelle audi-
zioni, estende a tutte le attività di spettacolo 
la portata originaria che prevedeva una sem-
plificazione delle procedure per il rilascio 
dell’autorizzazione di pubblica sicurezza 
solo per le attività circensi e di spettacolo 
viaggiante. 
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La lettera n) riguarda il sostegno alla dif-
fusione dello spettacolo italiano all’estero e 
ai processi di internazionalizzazione, in par-
ticolare in ambito europeo, attraverso inizia-
tive di coproduzione artistica, collaborazione 
e scambio, favorendo la mobilità e la circo-
lazione delle opere, lo sviluppo di reti di of-
ferta artistico-culturale di qualificato livello 
internazionale, ferme restando le competenze 
del Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale di cui all’articolo 
12 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300. 

La lettera o) introduce un criterio finaliz-
zato a favorire nelle azioni di internaziona-
lizzazione le produzioni di giovani artisti e 
gli spettacoli di musica popolare contempo-
ranea anche attraverso iniziative di coprodu-
zione artistica e collaborazioni intersettoriali. 

Il comma 5, relativo alla procedura di 
adozione del decreto o dei decreti legislativi, 
prevede che gli stessi siano adottati su pro-
posta del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, sentito il Consiglio 
superiore dello spettacolo, di concerto con 
i Ministri interessati, previa acquisizione 
dell’intesa in sede di Conferenza unificata 
e del parere del Consiglio di Stato. Gli 
schemi di decreto legislativo dovranno es-
sere successivamente trasmessi alle Camere 
per l’espressione dei pareri delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia e 
per i profili finanziari. Le Commissioni si 
dovranno pronunciare nel termine di trenta 
giorni dalla data di trasmissione, decorso il 
quale i decreti legislativi potranno essere co-
munque adottati. Il comma puntualizza in 
particolare che il Governo, qualora non in-
tenda conformarsi ai pareri parlamentari, do-
vrà trasmettere nuovamente il testo alle Ca-
mere con le sue osservazioni e con eventuali 
modificazioni, corredate dei necessari ele-
menti integrativi di informazione e motiva-
zione. Le Commissioni competenti per mate-
ria e per i profili finanziari potranno espri-
mersi sulle osservazioni del Governo entro 
il termine di dieci giorni dalla data della 

nuova trasmissione, decorso il quale i de-
creti potranno comunque essere adottati. 

Il comma 6 introduce la c.d. clausola di 
invarianza e, nel caso di nuovi oneri finan-
ziari, le modalità procedurali per assicurare 
la copertura finanziaria. 

Il comma 7 stabilisce in due anni dalla 
entrata in vigore dei decreti legislativi il ter-
mine per l’adozione di eventuali disposizioni 
correttive ed integrative. 

L’articolo 3 prevede l’istituzione del Con-
siglio superiore dello spettacolo presso il 
Ministero dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, analogamente a quanto previ-
sto dalla legge 14 novembre 2016, n. 220 
(Disciplina del cinema e dell’audiovisivo) 
ma con gli opportuni adattamenti dovuti 
alla specificità del settore. Si tratta di un or-
ganismo consultivo del Ministro con fun-
zioni propositive e di valutazione degli ef-
fetti degli interventi di sostegno finanziario. 
Il Consiglio sostituisce la Consulta per lo 
spettacolo semplificando il quadro organiz-
zativo e rendendolo uniforme rispetto al ci-
nema e l’audiovisivo. Un organismo formato 
da figure di rilievo del settore ed esterne, in 
grado di dare al Ministro un contributo nella 
definizione degli strumenti di sostegno con 
pareri sui criteri di distribuzione delle risorse 
basati su una valutazione puntuale e sistema-
tica dell’efficacia degli interventi. Si tratta 
sicuramente di una scelta che favorisce deci-
sioni trasparenti ed efficaci, in un’ottica co-
struttiva e propositiva. 

Il Consiglio sarà una sede di dialogo con 
gli operatori del settore e con i diversi livelli 
di governo avendo al suo interno una com-
ponente indicata sia dagli operatori del set-
tore sia dalla Conferenza unificata. 

L’articolo 4 (“Dotazione del Fondo unico 
per lo spettacolo e interventi in favore di at-
tività culturali nei territori interessati da 
eventi sismici”), stabilisce che per ciascuno 
degli anni 2018 e 2019 la dotazione del 
Fondo unico per lo spettacolo sia incremen-
tata di 9.500.000 euro e, a decorrere dal-
l’anno 2020, sia incrementata di 



Atti parlamentari – 12 – Nn. 2287-bis, 459 e 1116-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

22.500.000 euro. Lo stesso articolo, vista la 
situazione delle zone e delle popolazioni in-
teressate degli eventi sismici verificatisi a 
far data dal 24 agosto 2016, conferma per 
il 2018 le misure già previste solo per il 
2017 dal decreto-legge n. 244 del 2016 
(Proroga e definizione di termini) a favore 
di attività culturali nei territori delle Regioni 
Abruzzo, Lazio Marche e Umbria interessate 
dagli eventi sismici suddetti. 

L’articolo 5 (“Benefici e incentivi fiscali”) 
prevede due nuove misure a sostegno del 
settore.  

Il comma 1 estende l’Art-Bonus, ossia il 
credito di imposta per favorire le erogazioni 
liberali a favore della cultura, a tutti i settori 
dello spettacolo. La misura, oggi applicabile 
alle fondazioni lirico-sinfoniche e ai teatri di 
tradizione, è estesa anche alle erogazioni in 
favore di istituzioni concertistico-orchestrali, 
dei teatri nazionali, dei teatri di rilevante in-
teresse culturale, dei festival, delle imprese e 
dei centri di produzione teatrale e di danza, 
nonché dei circuiti di distribuzione - senza 
scopo di lucro - e che svolgono le loro atti-
vità esclusivamente nel settore dello spetta-
colo. L’estensione non necessita di copertura 
perché il beneficio è possibile nei limiti 
delle disponibilità. 

Il comma 2 conferma a regime il credito 
di imposta per le opere prime, seconde e 
terze di nuovi talenti definiti come artisti, 
gruppi di artisti, compositori o artisti-inter-
preti. Il beneficio è riconosciuto alle imprese 
produttrici di fonogrammi e di videogrammi 
musicali e organizzatrici e produttrici di 
spettacoli di musica dal vivo per attività di 
sviluppo, produzione, digitalizzazione e pro-
mozione di registrazioni fonografiche o vi-
deografiche. Si tratta della riproposizione 
di una misura prevista una tantum per il 
triennio 2014-2016 dai commi da 1 a 6 del-
l’articolo 7 decreto-legge n. 91 del 2013. Gli 
oneri previsti ammontano a 4.5 milioni di 
euro a decorrere dal 2018.  

L’articolo 6 (“Clausola di salvaguardia”) 
precisa l’ambito di applicazione rispetto alle 
regioni a statuto speciale e alle province 
autonome di Trento e Bolzano, mentre l’ar-
ticolo 7 (“Disposizioni finali”), sposta al 31 
dicembre 2019 il termine entro il quale le 
fondazioni lirico-sinfoniche dovranno rispet-
tare i nuovi parametri organizzativi e finan-
ziari al fine dell’inquadramento come “fon-
dazione lirico-sinfonica” piuttosto come 
“teatro lirico-sinfonico”. 

DI GIORGI, relatrice
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PARERI DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL  CONSIGLIO 
E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)  

(Estensore: COLLINA) 

sul disegno di legge e emendamenti 

9 maggio 2017 

La Commissione, esaminato il disegno di legge, nonché i relativi 
emendamenti, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo. 

(Estensore: TORRISI) 

su ulteriore emendamento 

16 maggio 2017 

La Commissione, esaminato l’ulteriore emendamento 1.143 (testo 2), 
riferito al disegno di legge, esprime, per quanto di competenza, parere 
non ostativo. 

(Estensore: PALERMO) 

su ulteriori emendamenti 

23 maggio 2017 

La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti, riferiti al dise-
gno di legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo. 



Atti parlamentari – 14 – Nn. 2287-bis, 459 e 1116-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Estensore: TORRISI) 

su ulteriori emendamenti 

30 maggio 2017 

La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti, riferiti al dise-
gno di legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo. 

(Estensore: PALERMO) 

su ulteriori emendamenti 

27 giugno 2017 

La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti riferiti al dise-
gno di legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo. 
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PARERI DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)  

(Estensore: LAI) 

sul disegno di legge 

6 aprile 2017 

La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime parere non 
ostativo, con le seguenti condizioni, ai sensi dell’articolo 81 della Costi-
tuzione: 

- che, dopo il comma 5 dell’articolo 1, sia inserito il seguente:  

«5-bis. Dal decreto o dai decreti legislativi di cui al comma 1 non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
In conformità all’articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, e successive modificazioni, qualora uno o più decreti legislativi 
determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al 
proprio interno, i medesimi decreti legislativi sono emanati solo successi-
vamente o contestualmente alla data di entrata in vigore dei provvedi-
menti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie»;  

- che, all’articolo 1, comma 5, dopo le parole: «per materia», 
ovunque ricorrono, siano inserite le seguenti: «e per i profili finanziari». 

(Estensore: LAI) 

su emendamenti 

10 maggio 2017 

La Commissione, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di 
legge, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.2, 1.48, 1.91, 1.101/2, 
1.101/36, 1.101/46, 1.117, 1.129, 1.181, 1.203, 1.209, 1.210, 1.211, 
1.0.3/4, 1.0.3/5, 1.0.3/6, 1.0.4, 1.47, 1.49/1, 1.80, 1.101/30, 1.101/38, 
1.101/39, 1.120, 1.126, 1.144, 1.145, 1.146, 1.147, 1.148, 1.149, 1.150, 
1.151, 1.152, 1.153, 1.154, 1.165, 1.179, 1.180, 1.187, 1.189, 1.198, 
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1.200, 1.201, 1.202, 1.205, 1.207, 1.208, 1.217, 1.27/4, 1.27/5, 1.28, 1.31, 
1.33, 1.41, 1.64, 1.65, 1.79, 1.83, 1.100, 1.112, 1.186, 1.190, 1.197, 
1.199, 1.49/5, 1.49/6, 1.49/7, 1.49/11, 1.52, 1.53, 1.55, 1.56, 1.57, 1.58, 
1.59, 1.60, 1.101/18, 1.101/22, 1.101/31, 1.101/37, 1.177, 1.178, 1.188, 
1.196, 1.218, 1.51, 1.96, 01.1/24, 01.1/26 e 1.45. 

Esprime parere di semplice contrarietà sugli emendamenti 1.43, 
1.61 e 1.27/14. 

Il parere è non ostativo sulle proposte 1.27/3, 1.27 e 1.212.  
Il parere rimane sospeso su tutti i restanti emendamenti. 

(Estensore: LAI) 

su emendamenti 

16 maggio 2017 

La Commissione, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di 
legge, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.49/8, 1.49/9, 1.49/10, 
1.82, 1.90, 1.101/19, 1.183 e 1.206. 

Esprime parere di semplice contrarietà sugli emendamenti 1.29 e 
1.32.  

Il parere non ostativo sull’emendamento 1.99 è condizionato, ai 
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, all’inserimento di una clausola 
di neutralità finanziaria alla lettera f-ter).  

Il parere rimane sospeso su tutti i restanti emendamenti. 

(Estensore: TONINI) 

su emendamenti 

24 maggio 2017 

La Commissione, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di 
legge, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.49/1 (testo 2), 1.49/1 (te-
sto 3), 1.0.3/100, 1.0.3/100 (testo 2), 1.101, 1.0.2, 1.0.3 (limitatamente ai 
commi 2 e seguenti), 1.0.3/2, 1.0.3/3 e 1.46. 

Esprime, altresì, parere di semplice contrarietà sulle proposte 01.1/ 
28 (testo 2), 01.1/28 e 1.44. 

Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti. 
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(Estensore: TONINI) 

su emendamenti 

31 maggio 2017 

La Commissione, esaminati gli emendamenti 1.101 (testo 2), 1.49/1 
(testo 4) e 1.112 (testo 2) esprime, per quanto di competenza, parere non 
ostativo. 

(Estensore: LAI) 

su ulteriori emendamenti 
e a revisione di precedente parere su emendamenti 

27 giugno 2017 

La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti 1.0.2 (testo 3) 
e 1.0.3 (testo 3) esprime parere non ostativo. 

A revisione del parere precedentemente espresso, esprime parere 
non ostativo altresì sui subemendamenti 1.0.3/2 e 1.0.3/3 ove riferiti 
alla riformulazione 1.0.3 (testo 3). 
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PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE PER 
LE QUESTIONI REGIONALI 

(Estensore: deputato LODOLINI) 

29 marzo 2017 

La Commissione, 

esaminato il disegno di legge; 

rilevato che: 

il provvedimento conferisce delega al Governo ad adottare, entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore del provvedimento medesimo, 
uno o più decreti legislativi aventi ad oggetto la riforma della normativa 
in materia di attività, organizzazione e gestione delle fondazioni lirico- 
sinfoniche, degli enti operanti nel settore musicale trasformati in fonda-
zioni ai sensi del decreto legislativo n. 367 del 1996, nonché degli enti 
di cui alla legge n. 310 del 2003, che ha disposto la costituzione della 
Fondazione lirico-sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari, e che il Governo 
è altresì delegato a provvedere alla revisione e al riordino della disciplina 
vigente in materia di teatro, prosa, musica, danza, spettacoli viaggianti e 
attività circensi, anche mediante la redazione di un codice dello spetta-
colo, con l’obiettivo di migliorare la qualità artistico-culturale delle pre-
dette attività ed incrementarne la fruizione da parte della collettività; 

nell’ambito delle politiche culturali, lo Stato e le Regioni operano 
nel quadro di competenze delineato dall’articolo 117 della Costituzione. 
In particolare, la «tutela dei beni culturali» è affidata alla competenza 
esclusiva dello Stato (articolo 117, secondo comma, lettera s), della Co-
stituzione), mentre la «valorizzazione dei beni culturali» e la «promo-
zione e organizzazione di attività culturali» è attribuita alla competenza 
concorrente tra Stato e Regioni (articolo 117, terzo comma, della Costi-
tuzione); 

in differenti pronunce (cfr., ex plurimis, le sentenze nn. 255 del 
2004, 205 e 285 del 2005), la Corte costituzionale ha chiarito come 
«“le attività di sostegno degli spettacoli” sono sicuramente riconducibili 
alla materia “promozione ed organizzazione di attività culturali” affidata 
alla legislazione concorrente di Stato e Regioni» (sentenza n. 285 del 
2005). La Corte non ritiene infatti l’attività di sostegno agli spettacoli 
scorporabile dalle «attività culturali» di cui all’articolo 117, terzo comma, 
della Costituzione, che «riguardano tutte le attività riconducibili alla ela-
borazione e diffusione della cultura, senza che vi possa essere spazio per 
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ritagliarne singole partizioni come lo spettacolo» (sentenza n. 255 del 
2004) (sentenza n. 285 del 2005); 

la Corte costituzionale, inoltre, con riferimento ad ambiti diversi 
nelle sentenze n. 478 del 2002 e n. 307 del 2004, ha ribadito un orien-
tamento, delineato già precedentemente alla riforma costituzionale del 
2001, secondo il quale lo sviluppo della cultura corrisponde a finalità 
di interesse generale «il cui perseguimento fa capo alla Repubblica in 
tutte le sue articolazioni (articolo 9 della Costituzione), anche al di là 
del riparto di competenze fra Stato e Regioni»; 

rilevato, altresì, con particolare riferimento alla delega al Governo 
conferita per il riordino della disciplina relativa alle fondazioni lirico-sin-
foniche che la Corte costituzionale, nella sentenza n. 153 del 2011, ha 
riconosciuto, con riferimento agli interventi normativi in tale ambito, 
che «la dimensione unitaria dell’interesse pubblico perseguito, nonché il 
riconoscimento della “missione” di tutela dei valori costituzionalmente 
protetti dello sviluppo della cultura e della salvaguardia del patrimonio 
storico e artistico italiano, confermano, sul versante operativo, che le at-
tività svolte dalle fondazioni lirico-sinfoniche sono riferibili allo Stato ed 
impongono, dunque, che sia il legislatore statale, legittimato dalla lettera 
g) del secondo comma dell’articolo 117 della Costituzione, a ridisegnarne 
il quadro ordinamentale e l’impianto organizzativo»; 

considerato che, per quanto invece concerne la delega al Governo 
conferita per il riordino della disciplina relativa a teatro, prosa, musica, 
danza, spettacoli viaggianti e circensi, essa incide su ambiti attribuiti 
alla competenza legislativa concorrente (ai sensi dell’articolo 117, terzo 
comma, con riguardo alla «promozione e organizzazione di attività cultu-
rali»), in ordine alla quale la Corte costituzionale richiede che siano ap-
prestati «opportuni strumenti di collaborazione con le autonomie territo-
riali» (sentenza n. 255 del 2004), in ossequio al principio di leale colla-
borazione; 

preso atto che il provvedimento in esame dispone, al comma 5, 
che, nel procedimento di adozione delle deleghe legislative sia con rife-
rimento al riordino degli enti lirici, sia con riferimento alla disciplina 
dello spettacolo, il coinvolgimento degli enti territoriali sia assicurato 
nella forma del parere della Conferenza unificata; 

richiamata la sentenza n. 251 del 2016 della Corte costituzionale 
che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale della legge n. 124 del 
2015 (recante delega al Governo per la riorganizzazione delle pubbliche 
amministrazioni) nella parte in cui essa aveva previsto solo il parere della 
Conferenza unificata, e non invece l’intesa, nell’ambito dell’iter di appro-
vazione dei decreti legislativi delegati; detta sentenza per la prima volta 
ha esteso al procedimento legislativo di delega l’applicabilità del princi-
pio di leale collaborazione, che richiede lo svolgimento di procedure col-
laborative volte alla definizione condivisa degli interventi normativi su 
ambiti materiali in cui si intrecciano competenze legislative statali e re-
gionali; 
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considerato che: 

anche alla luce della richiamata sentenza n. 251, risulta opportuno 
assicurare, con riferimento alla delega legislativa in materia di spettacolo, 
in cui si registra un intreccio fra competenze legislative statali e regionali, 
il rispetto del principio di leale collaborazione come indicato dalla re-
cente giurisprudenza della Corte costituzionale; 

nell’ambito del procedimento di adozione dei decreti legislativi ri-
guardanti le fondazioni lirico-sinfoniche, il coinvolgimento delle Regioni 
è assicurato dal parere della Conferenza unificata, trattandosi di materia 
di competenza esclusiva dello Stato, ascrivibile all’articolo 117, secondo 
comma, lettera g), della Costituzione, riguardante l’ordinamento e l’orga-
nizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali; 

preso altresì atto che nel testo in esame non si rinviene alcuna di-
sposizione di salvaguardia nei confronti degli statuti delle Regioni a sta-
tuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano (che sono 
approvati con leggi costituzionali) e delle relative norme di attuazione, 

esprime 

PARERE FAVOREVOLE 

con le seguenti condizioni: 

1) sia previsto che la delega legislativa in materia di codice dello 
spettacolo sia esercitata previa intesa in sede di Conferenza Stato-Re-
gioni; 

2) sia introdotta una disposizione che precisi che le disposizioni 
del disegno di legge siano applicabili nelle Regioni a statuto speciale e 
nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i 
rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. 
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE 

D’INIZIATIVA DEL GOVERNO TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Delega al Governo per il codice dello 
spettacolo 

Disposizioni in materia di spettacolo e dele-
ghe al Governo per il riordino della materia  

Art. 1.  

(Princìpi)  

1. La Repubblica, in attuazione degli 
articoli 9, 21, 33 e 36 della Costituzione 
e nel quadro dei princìpi stabiliti dall’ar-
ticolo 167 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, dalla Convenzione 
Unesco per la salvaguardia del patrimonio 
culturale immateriale, fatta a Parigi il 17 
ottobre 2003, di cui alla legge 27 settem-
bre 2007, n. 167, e dalla Convenzione 
Unesco sulla protezione e la promozione 
della diversità delle espressioni culturali, 
adottata a Parigi il 20 ottobre 2005, di 
cui alla legge 19 febbraio 2007, n. 19:  

a) promuove e sostiene lo spettacolo, 
nella pluralità delle sue diverse espres-
sioni, quale fattore indispensabile per lo 
sviluppo della cultura ed elemento di coe-
sione e di identità nazionale, strumento di 
diffusione della conoscenza della cultura e 
dell’arte italiane in Europa e nel mondo, 
nonché quale componente dell’imprendi-
toria culturale e creativa e dell’offerta tu-
ristica nazionale;  

b) riconosce il valore formativo ed 
educativo dello spettacolo, anche per favo-
rire l’integrazione e per contrastare il di-
sagio sociale, e il valore delle professioni 
artistiche e la loro specificità, assicurando 
altresì la tutela dei lavoratori del settore;  

c) riconosce l’utilità sociale dello 
spettacolo, anche ai sensi della legge 6 
giugno 2016, n. 106. 
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2. La Repubblica promuove e sostiene 
le attività di spettacolo svolte in maniera 
professionale, caratterizzate dalla compre-
senza di professionalità artistiche e tecni-
che e di un pubblico, in un contesto unico 
e non riproducibile, e in particolare:  

a) le attività teatrali;  
b) le attività liriche, concertistiche, 

corali;  
c) le attività musicali popolari con-

temporanee;  
d) le attività di danza classica e con-

temporanea;  
e) le attività circensi tradizionali e 

nelle forme contemporanee del circo di 
creazione, nonché le attività di spettacolo 
viaggiante;  

f) le attività a carattere interdiscipli-
nare e multidisciplinare quali espressioni 
della pluralità dei linguaggi artistici;  

g) i carnevali storici e le rievocazioni 
storiche.  

3. La Repubblica riconosce altresì:  

a) il valore delle pratiche artistiche a 
carattere amatoriale, ivi inclusi i com-
plessi bandistici e le formazioni teatrali e 
di danza, quali fattori di crescita socio- 
culturale;  

b) il valore delle espressioni artistiche 
della canzone popolare d’autore;  

c) la peculiarità del linguaggio 
espressivo del teatro di figura, sia nelle 
forme tradizionali sia nelle interpretazioni 
contemporanee;  

d) la tradizione dei corpi di ballo ita-
liani;  

e) l’apporto degli artisti di strada alla 
valorizzazione dei contesti urbani e extra- 
urbani;  

f) l’attività dei centri di sperimenta-
zione e di ricerca, di documentazione e 
di formazione nelle arti dello spettacolo. 

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   
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4. L’intervento pubblico a sostegno 
delle attività di spettacolo favorisce e pro-
muove, in particolare:  

a) la qualità dell’offerta, la pluralità 
delle espressioni artistiche, i progetti e i 
processi di lavoro a carattere innovativo, 
riconoscendo il confronto e la diversità 
come espressione della contemporaneità;  

b) la qualificazione delle competenze 
artistiche e tecniche, nonché l’interazione 
tra lo spettacolo e l’intera filiera cultu-
rale, educativa e del turismo;  

c) le attività di spettacolo realizzate 
con il diretto coinvolgimento dei giovani 
fin dall’infanzia;  

d) il teatro per ragazzi, incentivando 
la produzione qualificata e la ricerca;  

e) l’accesso alla fruizione delle arti 
della scena, intese come opportunità di 
sviluppo culturale per tutti i cittadini, 
con particolare attenzione alle nuove ge-
nerazioni di pubblico, fin dall’infanzia;  

f) il riequilibrio territoriale e la diffu-
sione nel Paese dell’offerta e della do-
manda delle attività di spettacolo, anche 
con riferimento alle aree geograficamente 
disagiate;  

g) lo sviluppo di circuiti regionali di 
distribuzione, promozione e formazione 
tra i diversi soggetti e le strutture ope-
ranti nel settore dello spettacolo, anche 
con riferimento alle residenze artistiche, 
al fine di assicurare un’offerta di qualità 
su tutto il territorio nazionale e favorire 
la collaborazione con il sistema dell’istru-
zione scolastica di ogni ordine e grado;  

h) la diffusione dello spettacolo ita-
liano all’estero e i processi di internazio-
nalizzazione, in particolare in ambito eu-
ropeo, attraverso iniziative di coprodu-
zione artistica, collaborazione e scambio, 
prevedendo forme di partenariato cultu-
rale, anche attraverso gli organismi pre-
posti alla promozione all’estero, e favo-

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   
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rendo la circolazione delle opere con spe-
cifico riguardo alle produzioni di giovani 
artisti;  

i) la trasmissione dei saperi, la for-
mazione professionale e il ricambio gene-
razionale, al fine di valorizzare il poten-
ziale creativo dei nuovi talenti;  

l) la conservazione del patrimonio 
musicale, teatrale, coreutico, nonché della 
tradizione della scena e dei suoi mestieri;  

m) l’iniziativa dei singoli soggetti, 
volta a reperire risorse ulteriori rispetto 
al contributo pubblico;  

n) le attività di spettacolo realizzate 
in luoghi di particolare interesse cultu-
rale, tali da consentire una reciproca 
azione di valorizzazione tra il luogo e l’at-
tività;  

o) le modalità di collaborazione tra 
Stato ed enti locali per l’individuazione 
di immobili pubblici non utilizzati o che 
versino in stato di abbandono o di de-
grado o di beni confiscati da concedere, 
nel rispetto di quanto previsto dalle dispo-
sizioni vigenti in ordine all’utilizzazione, 
alla valorizzazione e al trasferimento dei 
beni immobili pubblici, per le attività di 
cui al comma 2. 

Art. 1. Art. 2.  

(Deleghe al Governo) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, uno o più decreti legi-
slativi per la riforma delle disposizioni legi-
slative in materia di attività, organizzazione 
e gestione delle fondazioni lirico-sinfoniche 
e degli enti di cui al decreto legislativo 29 
giugno 1996, n. 367, e di cui alla legge 11 
novembre 2003, n. 310, nonché per la revi-
sione e il riassetto della vigente disciplina 
in materia di teatro, prosa, musica, danza, 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, uno o più decreti legi-
slativi per il coordinamento e il riordino 
delle disposizioni legislative e di quelle re-
golamentari adottate ai sensi dell’articolo 
24, comma 3-bis, del decreto-legge 24 giu-
gno 2016, n. 113, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, in 
materia di attività, organizzazione e gestione 
delle fondazioni lirico-sinfoniche e degli enti 
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spettacoli viaggianti e attività circensi, an-
che modificando ed innovando le disposi-
zioni legislative vigenti, anche mediante la 
redazione di un unico testo normativo deno-
minato «codice dello spettacolo», al fine di 
conferire al settore un assetto più razionale 
e organico e conforme ai princìpi di sempli-
ficazione delle procedure amministrative e 
razionalizzazione della spesa e volto a in-
centivare e migliorare la qualità artistico- 
culturale delle attività, nonché della frui-
zione da parte della collettività. 

di cui al decreto legislativo 29 giugno 1996, 
n. 367, e di cui alla legge 11 novembre 
2003, n. 310, nonché per la riforma, la re-
visione e il riassetto della vigente disciplina 
nei settori del teatro, della musica, della 
danza, degli spettacoli viaggianti, delle atti-
vità circensi, dei carnevali storici e delle 
rievocazioni storiche, mediante la redazione 
di un unico testo normativo denominato «co-
dice dello spettacolo», al fine di conferire al 
settore un assetto più efficace, organico e 
conforme ai princìpi di semplificazione delle 
procedure amministrative e ottimizzazione 
della spesa e volto a migliorare la qualità ar-
tistico-culturale delle attività, incentivan-
done la produzione, l’innovazione, nonché 
la fruizione da parte della collettività, con 
particolare riguardo all’educazione per-
manente, in conformità alla raccomanda-
zione 2006/962/CE, del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006. 

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati nel rispetto dei seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi di carattere generale: 

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati tenuto conto delle disposi-
zioni di cui all’articolo 1 e nel rispetto 
dei seguenti princìpi e criteri direttivi: 

a) adeguamento agli articoli 117 e 118 
della Costituzione, anche alla luce della giu-
risprudenza della Corte costituzionale inter-
venuta nelle materie oggetto di delega; 

a) identica; 

b) razionalizzazione degli interventi di 
sostegno dello Stato e armonizzazione con 
quelli degli altri enti pubblici territoriali; 

b) razionalizzazione degli interventi di 
sostegno dello Stato, mantenendo o preve-
dendo, tra l’altro, tra le attribuzioni sta-
tali:  

1) la gestione del Fondo unico per 
lo spettacolo di cui alla legge 30 aprile 
1985, n. 163;  

2) la determinazione dei criteri per 
l’erogazione e delle modalità per la liqui-
dazione e l’anticipazione dei contributi a 
valere sul Fondo unico per lo spettacolo 
con decreti non aventi natura regolamen-
tare, da emanare sentito il Consiglio supe-
riore per lo spettacolo istituito dall’arti-
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colo 3 della presente legge e previa intesa 
con la Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281;  

3) l’armonizzazione degli interventi 
dello Stato con quelli degli enti pubblici 
territoriali anche attraverso lo strumento 
dell’accordo di programma;  

4) la promozione della diffusione 
delle produzioni italiane ed europee dello 
spettacolo e delle opere di giovani artisti 
e compositori emergenti di cui al comma 
2 dell’articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 
2013, n. 91, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, attra-
verso appositi spazi di programmazione 
nelle piattaforme radiotelevisive anche 
mediante specifici obblighi di trasmissione 
nel contratto di servizio tra il Ministero 
dello sviluppo economico e la RAI-Radio-
televisione italiana s.p.a.;  

5) la promozione tra le giovani ge-
nerazioni della cultura e delle pratiche 
dello spettacolo, anche mediante le nuove 
tecnologie, attraverso misure rivolte alle 
istituzioni scolastiche di ogni ordine e 
grado e agli enti o istituti di alta forma-
zione;  

6) la promozione dell’integrazione 
e dell’inclusione, attraverso attività for-
mative, nonché mediante la pratica e la 
fruizione delle attività di spettacolo anche 
in contesti disagiati;  

7) l’individuazione, d’intesa con la 
Conferenza unificata, di strumenti di ac-
cesso al credito agevolato anche attra-
verso convenzioni con il sistema bancario, 
ivi incluso l’Istituto per il credito spor-
tivo; 

c) indicazione esplicita delle disposi-
zioni sostituite o abrogate, fatta salva l’ap-
plicazione dell’articolo 15 delle disposizioni 
sulla legge in generale premesse al codice 
civile; 

c) indicazione esplicita delle disposi-
zioni abrogate, fatta salva l’applicazione del-
l’articolo 15 delle disposizioni sulla legge in 
generale premesse al codice civile; 
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d) coordinamento formale e sostanziale 
del testo delle disposizioni vigenti, appor-
tando le modifiche necessarie per garantire 
la coerenza giuridica, logica e sistematica 
della normativa e per adeguare, aggiornare 
e semplificare il linguaggio normativo; 

d) identica; 

e) introduzione di adeguati strumenti 
di informazione, partecipazione, contrad-
dittorio, trasparenza e pubblicità nei pro-
cedimenti amministrativi attuativi e nella 
organizzazione e gestione delle fondazioni 
lirico-sinfoniche e degli altri enti e organi-
smi che ricevono contributi pubblici nel 
settore dello spettacolo, secondo i princìpi 
enunciati nella legge 7 agosto 1990, 
n. 241, e nella legge 6 novembre 2012, 
n. 190; 

soppressa 

f) aggiornamento delle procedure, pre-
vedendo la più estesa e ottimale utilizza-
zione delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione, anche nei rapporti 
con i destinatari dell’azione amministrativa. 

e) identica;  

f) riconoscimento dell’importanza di 
assicurare la più ampia fruizione dello 
spettacolo, tenendo conto altresì delle spe-
cifiche esigenze delle persone con disabi-
lità, secondo i princìpi stabiliti dalle con-
venzioni internazionali applicabili in ma-
teria. 

3. Con particolare riferimento alle fonda-
zioni lirico-sinfoniche, i decreti legislativi 
di cui al comma 1 sono adottati nel rispetto 
dei seguenti ulteriori princìpi e criteri diret-
tivi: 

a) completamento del percorso di ri-
forma avviato con il citato decreto legisla-
tivo n. 367 del 1996, favorendo lo snelli-
mento organizzativo e il conseguimento di 
obiettivi di risparmio di spesa, anche me-
diante la messa in comune, tra una o più 
delle fondazioni esistenti, di strutture, perso-
nale e risorse, assicurando il conseguimento 
di economie di scala e una maggiore offerta 

3. Con particolare riferimento alle fonda-
zioni lirico-sinfoniche, i decreti legislativi 
di cui al comma 1 sono adottati nel rispetto 
del seguente criterio direttivo specifico: 
revisione dei criteri di ripartizione del 
contributo statale, anche tramite scorporo 
dal Fondo unico per lo spettacolo delle ri-
sorse ad esse destinate, in coerenza con le 
disposizioni adottate ai sensi dell’articolo 
24, comma 3-bis, del decreto-legge 24 giu-
gno 2016, n. 113, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, e 
con i princìpi di riparto delle risorse di 
cui all’articolo 1, comma 583, della legge 
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di spettacoli, destinati in particolare al pub-
blico giovanile, nonché il contenimento e 
la riduzione del costo dei fattori produttivi, 
anche mediante lo scambio di spettacoli o 
la realizzazione di coproduzioni, di singoli 
corpi artistici e di materiale scenico, e la 
promozione dell’acquisto o la condivisione 
di beni e servizi comuni al settore, anche 
con riferimento alla nuova produzione musi-
cale; 

b) previsione del controllo e della vigi-
lanza sulla gestione economico-finanziaria 
della fondazione, con rafforzamento della re-
sponsabilizzazione della fondazione nella ge-
stione economico-finanziaria e attribuzione 
della responsabilità dell’equilibrio di bilan-
cio al sovrintendente, quale unico organo 
di gestione; 

c) revisione dei criteri di ripartizione 
del contributo statale al fine di incentivare 
il miglioramento dei risultati della gestione, 
dare impulso alla buona gestione ammini-
strativo-contabile, operativa ed economica 
della fondazione, nonché alla qualità dell’at-
tività lirica, sinfonica e di balletto realizzata 
e alla capacità di reperire risorse private e di 
altri soggetti pubblici compresi gli enti lo-
cali; 

d) disciplina organica del sistema di 
contrattazione collettiva; 

e) incentivazione di un’adeguata contri-
buzione da parte degli enti locali; 

f) rafforzamento e consolidamento del 
percorso di risanamento e di stabilizzazione 
economico-finanziaria e patrimoniale avviato 
dalle fondazioni sulla base dell’articolo 11 
del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 ot-
tobre 2013, n. 112. 

11 dicembre 2016, n. 232, nonché sulla 
base dei seguenti ulteriori parametri: 

a) rafforzamento della responsabilità 
del sovrintendente sulla gestione econo-
mico-finanziaria delle singole fondazioni; 

b) realizzazione di coproduzioni na-
zionali e internazionali; 

c) promozione e diffusione della cul-
tura lirica, con particolare riguardo alle 
aree disagiate; 

d) risultati artistici e gestionali del 
triennio precedente. 

4. Con particolare riferimento ai settori 
del teatro, della prosa, della musica, della 
danza, degli spettacoli viaggianti e delle at-
tività circensi, i decreti legislativi di cui al 

4. Con particolare riferimento ai settori 
del teatro, della musica, della danza, degli 
spettacoli viaggianti e delle attività circensi, 
dei carnevali storici e delle rievocazioni 
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comma 1 si attengono ai seguenti ulteriori 
princìpi e criteri direttivi specifici: 

storiche, i decreti legislativi di cui al 
comma 1 sono adottati nel rispetto dei se-
guenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) razionalizzazione dell’organizzazione 
e del funzionamento dei diversi settori sulla 
base dei princìpi di tutela e valorizzazione 
professionale dei lavoratori, di efficienza, 
corretta gestione, economicità, imprendito-
rialità e sinergia tra i diversi enti e soggetti 
operanti in ciascun settore, anche al fine di 
favorire l’intervento congiunto di soggetti 
pubblici e privati, sostenendo la capacità di 
operare in rete tra soggetti e strutture del si-
stema artistico e culturale, adeguando il qua-
dro delle disposizioni legislative alla plura-
lità dei linguaggi e delle espressioni dello 
spettacolo contemporaneo; 

a) ottimizzazione dell’organizzazione e 
del funzionamento dei diversi settori sulla 
base dei princìpi di tutela e valorizzazione 
professionale dei lavoratori, di efficienza, 
corretta gestione, economicità, imprendito-
rialità e sinergia tra i diversi enti e soggetti 
operanti in ciascun settore o nell’ambito di 
settori diversi, anche al fine di favorire l’in-
tervento congiunto di soggetti pubblici e pri-
vati, sostenendo la capacità di operare in 
rete tra soggetti e strutture del sistema arti-
stico e culturale, adeguando il quadro delle 
disposizioni legislative alla pluralità dei lin-
guaggi e delle espressioni dello spettacolo 
contemporaneo;  

b) riconoscimento del ruolo dell’asso-
ciazionismo nell’ambito della promozione 
delle attività di spettacolo; 

b) miglioramento e responsabilizzazione 
della gestione; 

c) identica; 

c) ottimizzazione delle risorse attra-
verso l’individuazione di criteri e modalità 
di collaborazione nelle produzioni; 

d) identica; 

d) destinazione di una quota crescente 
del finanziamento statale in base alla qualità 
della produzione; 

e) previsione, ai fini del riparto del 
Fondo unico per lo spettacolo, che i de-
creti non aventi natura regolamentare di 
cui al comma 2, lettera b), numero 2), de-
finiscano i seguenti criteri:  

1) l’adozione di regole tecniche di 
riparto sulla base dell’esame comparativo 
di appositi programmi di attività plurien-
nale presentati dagli enti e dagli organi-
smi dello spettacolo, corredati di pro-
grammi per ciascuna annualità;  

2) la valorizzazione della qualità 
delle produzioni;  

3) la definizione di categorie tipolo-
giche dei soggetti ammessi a presentare 
domanda, per ciascuno dei settori della 
danza, della musica, del teatro, delle atti-
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vità circensi, degli spettacoli viaggianti, 
dei carnevali storici e delle rievocazioni 
storiche;  

4) l’adozione di misure per favo-
rire la mobilità artistica e la circolazione 
delle opere a livello europeo e internazio-
nale;  

5) il finanziamento selettivo di pro-
getti predisposti da giovani di età infe-
riore ai trentacinque anni;  

6) l’erogazione di contributi per 
manifestazioni e spettacoli all’estero;  

7) l’attivazione di piani straordi-
nari, di durata pluriennale, per la ristrut-
turazione e l’aggiornamento tecnologico di 
teatri o strutture e spazi stabilmente de-
stinati allo spettacolo, con particolare rife-
rimento a quelli ubicati nei comuni con 
popolazione inferiore a 15.000 abitanti;  

8) il sostegno ad azioni di riequili-
brio territoriale e diffusione, anche tra-
mite la realizzazione di specifici progetti 
di promozione e di sensibilizzazione del 
pubblico, da realizzare in collaborazione 
con gli enti territoriali, mediante i circuiti 
di distribuzione che includano anche i pic-
coli centri urbani; 

e) individuazione delle modalità con 
cui le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano concorrono all’attua-
zione dei princìpi fondamentali in materia 
di spettacolo dal vivo secondo i criteri di 
sussidiarietà, adeguatezza, prossimità ed 
efficacia, nell’ambito delle competenze 
istituzionali previste dal titolo V della 
parte seconda della Costituzione; 

soppressa 

f) revisione e riassetto della disciplina 
delle attività musicali di cui alla legge 14 
agosto 1967, n. 800, al fine di assicurare 
l’interazione tra i diversi organismi operanti 
nel settore, con particolare riguardo alle fon-
dazioni lirico-sinfoniche, ai teatri di tradi-
zione, alle istituzioni concertistico-orche-
strali e ai complessi strumentali; 

f) in relazione al settore delle attività 
musicali di cui alla legge 14 agosto 1967, 
n. 800, revisione e riassetto della disciplina 
al fine di assicurare: 

1) l’interazione tra i diversi organi-
smi operanti nel settore, con particolare ri-
guardo alle fondazioni lirico-sinfoniche, ai 
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teatri di tradizione, alle istituzioni concerti-
stico-orchestrali e ai complessi strumentali; 

2) l’estensione delle misure di so-
stegno alle attività musicali popolari con-
temporanee quali componenti fondamen-
tali del patrimonio culturale, artistico, so-
ciale ed economico del Paese, nonché 
quali elementi di coesione sociale e di ag-
gregazione e strumenti centrali per lo svi-
luppo dell’offerta turistico-culturale; 

3) la definizione delle figure che af-
feriscono all’organizzazione e alla produ-
zione di musica popolare contemporanea 
e dei criteri e requisiti per l’esercizio della 
suddetta attività; 

4) la valorizzazione delle musiche 
della tradizione popolare italiana, anche 
in chiave contemporanea, con progetti ar-
tistico-culturali di valenza regionale e lo-
cale; 

g) revisione della normativa in materia 
di promozione delle attività di danza, con 
revisione, d’intesa con le altre amministra-
zioni competenti, dell’organizzazione e 
funzionamento dell’Accademia nazionale 
di danza di cui all’articolo 48 del decreto 
del Ministro dei beni e delle attività cultu-
rali e del turismo 1° luglio 2014, pubbli-
cato nel supplemento ordinario alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 191 del 19 agosto 2014, 
recante Nuovi criteri per l’erogazione e 
modalità per la liquidazione e l’anticipa-
zione di contributi allo spettacolo dal 
vivo, a valere sul Fondo unico per lo spet-
tacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, 
n. 163, nonché delle scuole di danza, con 
l’introduzione di disposizioni finalizzate a 
dare impulso alle scuole di ballo delle fon-
dazioni lirico-sinfoniche; 

g) in relazione al settore della danza: 

1) revisione della normativa in mate-
ria di promozione delle attività di danza, 
d’intesa con le altre amministrazioni compe-
tenti, con l’introduzione di disposizioni fina-
lizzate a dare impulso alle opere di rico-
struzione del repertorio coreutico classico 
e contemporaneo, alla produzione arti-
stica e alla sperimentazione; 

2) introduzione di una normativa 
relativa all’istituzione delle scuole di 
danza e al controllo e vigilanza sulle me-
desime nonché, al fine di regolamentare 
e garantire le professionalità specifiche 
nell’insegnamento della danza in questi 
contesti, individuazione di criteri e requi-
siti finalizzati all’abilitazione di tale inse-
gnamento tramite la definizione di per-
corsi formativi e professionalizzanti certi-
ficati e validi su tutto il territorio nazio-
nale; 
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h) revisione delle disposizioni in tema 
di attività circensi, specificamente finalizzate 
alla graduale eliminazione dell’utilizzo degli 
animali nello svolgimento delle stesse; 

h) identica; 

i) introduzione, al fine di incentivare 
ulteriormente la partecipazione dei privati 
al sostegno e al rafforzamento del settore, 
di disposizioni volte ad ampliare ad ulte-
riori ambiti e tipologie delle attività di 
spettacolo le previsioni stabilite in tema 
di crediti d’imposta per la realizzazione 
di nuove strutture, il restauro e il poten-
ziamento di quelle esistenti delle fonda-
zioni lirico-sinfoniche e dei teatri di tradi-
zione o di enti o istituzioni pubbliche che, 
senza scopo di lucro, svolgono esclusiva-
mente attività nello spettacolo ai sensi del-
l’articolo 1 del decreto-legge 31 maggio 
2014, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, e suc-
cessive modificazioni; 

soppressa 

l) introduzione di norme, nonché revi-
sione di quelle esistenti in materia, volte al-
l’avvicinamento dei giovani alle attività di 
spettacolo e finalizzate a creare un efficace 
percorso di educazione delle nuove genera-
zioni; 

i) introduzione di norme, nonché revi-
sione di quelle vigenti in materia, volte al-
l’avvicinamento dei giovani alle attività di 
spettacolo e finalizzate a creare un efficace 
percorso di educazione delle nuove genera-
zioni, con riserva di un importo comples-
sivo pari ad almeno il 3 per cento della 
dotazione del Fondo unico per lo spetta-
colo per la promozione di programmi di 
educazione nei settori dello spettacolo 
nelle scuole di ogni ordine e grado in coe-
renza con l’articolo 1, comma 7, lettere c) 
e f), della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

m) riordino e introduzione di norme 
che, in armonia e coerenza con le disposi-
zioni generali in materia, disciplinino in 
modo sistematico e unitario, con le oppor-
tune differenziazioni correlate allo specifico 
ambito di attività, il rapporto di lavoro nel 
settore dello spettacolo; 

l) riordino e introduzione di norme che, 
in armonia e coerenza con le disposizioni 
generali in materia, disciplinino in modo si-
stematico e unitario, con le opportune diffe-
renziazioni correlate allo specifico ambito di 
attività, il rapporto di lavoro nel settore 
dello spettacolo, nel rispetto, quanto agli 
aspetti retributivi, dell’articolo 36 della 
Costituzione e dell’articolo 2099 del co-
dice civile, tenuto conto anche del carat-
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tere intermittente delle prestazioni lavora-
tive con riferimento alle specificità con-
trattuali e alle tutele sociali, anche previ-
denziali e assicurative; 

n) fermo restando quanto previsto dai 
decreti adottati in attuazione dell’articolo 5 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, introdu-
zione di disposizioni volte a semplificare le 
procedure per la vendita automatizzata e 
quella promozionale dei titoli d’accesso, 
nonché gli iter autorizzativi e gli adempi-
menti burocratici relativi allo svolgimento 
di attività di pubblico spettacolo, ivi inclusa, 
d’intesa con le altre amministrazioni compe-
tenti, l’autorizzazione di pubblica sicurezza 
per gli spettacoli viaggianti e le attività 
circensi; 

m) fermo restando quanto previsto dai 
decreti adottati in attuazione dell’articolo 5 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, introdu-
zione di disposizioni volte a semplificare 
gli iter autorizzativi e gli adempimenti buro-
cratici relativi allo svolgimento di attività di 
pubblico spettacolo, ivi inclusa, di concerto 
con le altre amministrazioni competenti, 
l’autorizzazione di pubblica sicurezza; 

o) sostegno alla diffusione dello spetta-
colo italiano all’estero e ai processi di inter-
nazionalizzazione, in particolare in ambito 
europeo, attraverso iniziative di coprodu-
zione artistica, collaborazione e scambio, fa-
vorendo la mobilità e la circolazione delle 
opere, lo sviluppo di reti di offerta arti-
stico-culturale di qualificato livello interna-
zionale, ferme restando le competenze del 
Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale di cui all’articolo 12 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. 

n) identica;  

o) sostegno all’internazionalizzazione 
delle produzioni di giovani artisti italiani, 
nonché degli spettacoli di musica popolare 
contemporanea, anche attraverso inizia-
tive di coproduzione artistica e collabora-
zioni intersettoriali. 

5. Il decreto o i decreti legislativi di cui al 
comma 1 sono adottati su proposta del Mi-
nistro dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, previa acquisizione del parere 
della Conferenza unificata e del Consiglio 
di Stato, da rendere nel termine di quaranta-
cinque giorni dalla data di trasmissione dello 
schema di decreto legislativo, decorso il 

5. Il decreto o i decreti legislativi di cui al 
comma 1 sono adottati su proposta del Mi-
nistro dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, sentito il Consiglio superiore 
dello spettacolo di cui all’articolo 3 della 
presente legge e di concerto con i Ministri 
interessati, previa acquisizione dell’intesa 
in sede di Conferenza unificata e del parere 
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quale il Governo può comunque procedere. 
Gli schemi di decreto legislativo sono suc-
cessivamente trasmessi alle Camere per l’e-
spressione dei pareri delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia, che si pro-
nunciano nel termine di trenta giorni dalla 
data di trasmissione, decorso il quale i de-
creti legislativi possono essere comunque 
adottati. Il Governo, qualora non intenda 
conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette 
nuovamente il testo alle Camere con le sue 
osservazioni e con eventuali modificazioni, 
corredate dei necessari elementi integrativi 
di informazione e motivazione. Le Commis-
sioni competenti per materia possono espri-
mersi sulle osservazioni del Governo entro 
il termine di dieci giorni dalla data della 
nuova trasmissione. Decorso tale termine, i 
decreti possono comunque essere adottati. 

del Consiglio di Stato, da rendere nel ter-
mine di quarantacinque giorni dalla data di 
trasmissione dello schema di decreto legisla-
tivo, decorso il quale il Governo può co-
munque procedere. Gli schemi di decreto le-
gislativo sono successivamente trasmessi alle 
Camere per l’espressione dei pareri delle 
Commissioni parlamentari competenti per 
materia e per i profili finanziari, che si 
pronunciano nel termine di trenta giorni 
dalla data di trasmissione, decorso il quale 
i decreti legislativi possono essere comunque 
adottati. Il Governo, qualora non intenda 
conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette 
nuovamente il testo alle Camere con le sue 
osservazioni e con eventuali modificazioni, 
corredate dei necessari elementi integrativi 
di informazione e motivazione. Le Commis-
sioni competenti per materia e per i profili 
finanziari possono esprimersi sulle osserva-
zioni del Governo entro il termine di dieci 
giorni dalla data della nuova trasmissione. 
Decorso tale termine, i decreti possono co-
munque essere adottati.  

6. Dal decreto o dai decreti legislativi di 
cui al comma 1 non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. In conformità all’articolo 
17, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, qualora uno o più decreti le-
gislativi determinino nuovi o maggiori 
oneri che non trovino compensazione al 
proprio interno, i medesimi decreti legi-
slativi sono emanati solo successivamente 
o contestualmente all’entrata in vigore 
dei provvedimenti legislativi che stanzino 
le occorrenti risorse finanziarie. 

6. Disposizioni correttive ed integrative 
dei decreti legislativi di cui al comma 1 pos-
sono essere adottate, nel rispetto degli stessi 
princìpi e criteri direttivi e con le medesime 
procedure di cui al presente articolo, entro 
due anni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

7. Disposizioni correttive ed integrative 
dei decreti legislativi di cui al comma 1 pos-
sono essere adottate, nel rispetto degli stessi 
princìpi e criteri direttivi e con le medesime 
procedure di cui al presente articolo, entro 
due anni dalla data della loro entrata in vi-
gore. 
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Art. 3.  

(Consiglio superiore dello spettacolo)  

1. Al fine di assicurare la migliore e più 
efficace attuazione della presente legge, è 
istituito il Consiglio superiore dello spetta-
colo, di seguito denominato «Consiglio su-
periore».  

2. Il Consiglio superiore svolge compiti 
di consulenza e supporto nell’elaborazione 
ed attuazione delle politiche di settore, 
nonché nella predisposizione di indirizzi 
e criteri generali relativi alla destinazione 
delle risorse pubbliche per il sostegno alle 
attività di spettacolo. In particolare, il 
Consiglio superiore:  

a) svolge attività di analisi del settore 
dello spettacolo, nonché attività di moni-
toraggio e valutazione delle politiche pub-
bliche, con particolare riferimento agli ef-
fetti delle misure di sostegno previste 
dalla normativa vigente, utilizzando anche 
i dati resi disponibili, a richiesta, dalle 
competenti strutture del Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turi-
smo, di seguito denominato «Ministero»;  

b) formula proposte in merito agli in-
dirizzi generali delle politiche pubbliche 
di sostegno, promozione e diffusione dello 
spettacolo, ai relativi interventi normativi 
e regolamentari, nonché all’attività di in-
dirizzo e vigilanza, attribuita al Mini-
stero;  

c) esprime pareri sugli schemi di 
atti normativi e amministrativi generali 
afferenti la materia dello spettacolo e 
su questioni di carattere generale di 
particolare rilievo concernenti la sud-
detta materia;  

d) esprime pareri e contribuisce a de-
finire la posizione del Ministero in merito 
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ad accordi internazionali nel settore dello 
spettacolo, nonché in materia di rapporti 
con le istituzioni dell’Unione europea o in-
ternazionali e con le altre istituzioni na-
zionali aventi attribuzioni nel medesimo 
settore;  

e) esprime parere in merito ai criteri 
di ripartizione delle risorse tra i diversi 
settori di attività e sulle condizioni per 
la concessione dei contributi finanziari;  

f) organizza consultazioni periodiche 
con i rappresentanti dei settori professio-
nali interessati e con altri soggetti sull’an-
damento del settore dello spettacolo, non-
ché sull’evoluzione delle professioni, sul 
loro contesto tecnico, giuridico, economico 
e sociale, nonché sulle condizioni di for-
mazione e di accesso alle medesime pro-
fessioni;  

g) formula proposte, tenendo conto 
delle analisi effettuate ai sensi della lettera 
a) e a seguito di apposite consultazioni or-
ganizzate ai sensi della lettera f), in me-
rito ai contenuti delle disposizioni applica-
tive inerenti il riparto del Fondo unico 
per lo spettacolo;  

h) emana le linee guida cui deve atte-
nersi il Ministero nella redazione di rela-
zioni analitiche e descrittive inerenti l’atti-
vità nel settore dello spettacolo, nonché 
nelle relative analisi d’impatto;  

i) esprime parere sui documenti d’a-
nalisi realizzati dal Ministero.  

3. Il Consiglio superiore è composto da:  

a) undici personalità del settore dello 
spettacolo di particolare e comprovata 
qualificazione professionale e capacità an-
che in campo giuridico, economico, ammi-
nistrativo e gestionale, nominate, nel ri-
spetto del principio dell’equilibrio di ge-
nere, dal Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, tre delle quali su 
designazione della Conferenza unificata; 
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b) quattro membri scelti dal Ministro 
dei beni e delle attività culturali e del tu-
rismo nell’ambito di una rosa di nomi 
proposta dalle associazioni di categoria 
maggiormente rappresentative del settore 
dello spettacolo.  

4. Il Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo nomina il presi-
dente del Consiglio superiore tra le perso-
nalità di cui al comma 3, lettera a). Il Mi-
nistero provvede alla comunicazione dei 
nominativi del presidente e dei compo-
nenti del Consiglio superiore alle Com-
missioni parlamentari competenti, alle-
gando il curriculum vitae dei soggetti no-
minati.  

5. Il Consiglio superiore adotta un re-
golamento interno per il proprio funzio-
namento. I pareri del Consiglio superiore 
sono espressi, di norma, entro trenta 
giorni dal ricevimento della richiesta; nei 
casi di urgenza, il termine è ridotto a 
dieci giorni. In caso di parità di voti pre-
vale il voto del presidente. Presso il Con-
siglio superiore opera una segreteria tec-
nica, formata da personale in servizio 
presso il Ministero. Le risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali necessarie per il 
funzionamento del Consiglio superiore 
sono assicurate dal Ministero nell’ambito 
di quelle disponibili a legislazione vigente, 
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.  

6. Con decreto del Ministro dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, da 
emanare entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, sono stabiliti il regime 
di incompatibilità dei componenti e le mo-
dalità di svolgimento dei compiti del Con-
siglio superiore. Ai componenti del Consi-
glio superiore non spettano gettoni di pre-
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senza, compensi, indennità ed emolumenti 
comunque denominati, ad eccezione del 
rimborso delle spese effettivamente soste-
nute previsto dalla normativa vigente.  

7. Il Consiglio superiore dura in carica 
tre anni. A decorrere dalla data del primo 
insediamento del Consiglio superiore è 
soppressa la Consulta per lo spettacolo 
prevista dal regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 14 maggio 
2007, n. 89, e le relative attribuzioni sono 
assegnate al Consiglio superiore.  

Art. 4.  

(Dotazione del Fondo unico per lo spettacolo 
e interventi in favore di attività culturali nei 

territori interessati da eventi sismici)  

1. La dotazione del Fondo unico per lo 
spettacolo di cui alla legge 30 aprile 1985, 
n. 163, è incrementata di 9.500.000 euro 
per ciascuno degli anni 2018 e 2019 e di 
22.500.000 euro a decorrere dall’anno 
2020.  

2. Ai maggiori oneri derivanti dal 
comma 1 del presente articolo, pari a 
9.500.000 euro per ciascuno degli anni 
2018 e 2019 e a 22.500.000 euro a decor-
rere dall’anno 2020, si provvede, quanto a 
9.500.000 euro per l’anno 2018, a 3 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e a 
22.500.000 euro a decorrere dall’anno 
2020, mediante corrispondente riduzione 
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 
190, quanto a 5.500.000 euro per l’anno 
2019, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 199, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, e, quanto a 1 milione 
di euro per l’anno 2019, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di 
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cui all’articolo 10, comma 5, dei decreto- 
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.  

3. Per l’anno 2018, è altresì autorizzata 
la spesa di 4 milioni di euro in favore di 
attività culturali nei territori delle regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, inte-
ressati dagli eventi sismici verificatisi a 
far data dal 24 agosto 2016, ripartiti se-
condo le medesime modalità previste dal-
l’articolo 11, comma 3, quarto periodo, 
del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 
244, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2017, n. 19. Conseguen-
temente, all’articolo 22, comma 8, del de-
creto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, al primo periodo, le pa-
role: «ciascuno degli anni 2017 e 2018» 
sono sostituite dalle seguenti: «l’anno 
2017» e, al secondo periodo, le parole: 
«per l’anno 2017» e: «per l’anno 2017 e 
a 4 milioni di euro per l’anno 2018» 
sono soppresse. Agli oneri derivanti dal 
presente comma si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per 
interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, 
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 
282, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307.  

Art. 5.  

(Benefici e incentivi fiscali)  

1. Al fine di incentivare ulteriormente 
la partecipazione dei privati al sostegno 
e al rafforzamento del settore dello spetta-
colo, al comma 1 dell’articolo 1 del de-
creto-legge 31 maggio 2014, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 2014, n. 106, dopo la parola: «tradi-
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zione» sono inserite le seguenti: «, delle 
istituzioni concertistico-orchestrali, dei 
teatri nazionali, dei teatri di rilevante in-
teresse culturale, dei festival, delle im-
prese e dei centri di produzione teatrale 
e di danza, nonché dei circuiti di distribu-
zione».  

2. Al fine di promuovere la produzione 
musicale delle opere di artisti emergenti, 
le disposizioni di cui ai commi da 1 a 6 
dell’articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 
2013, n. 91, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, conti-
nuano ad applicarsi a decorrere dal 1º 
gennaio 2018. Al comma 2, primo pe-
riodo, dell’articolo 7 del decreto-legge 8 
agosto 2013, n. 91, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, 
le parole: «prime o seconde» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «prime, seconde o 
terze».  

3. Agli oneri derivanti dal comma 2, 
pari a 4,5 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2018, si provvede, per l’anno 2018 
e a decorrere dall’anno 2020, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di 
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, e, per l’anno 
2019, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 199, della medesima legge 
n. 190 del 2014.  

Art. 6.  

(Clausola di salvaguardia)  

1. Le disposizioni della presente legge 
sono applicabili nelle regioni a statuto 
speciale e nelle province autonome di 
Trento e di Bolzano compatibilmente con 
i rispettivi statuti e le relative norme di 
attuazione, anche con riferimento alla 
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. 
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Art. 7.  

(Disposizione finale)  

1. All’articolo 24, comma 3-bis, lettera 
b), del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 
113, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2016, n. 160, le parole: 
«31 dicembre 2018» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 dicembre 2019».  
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DISEGNO DI LEGGE N. 459 

D’INIZIATIVA DELLA SENATRICE DE BIASI

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

(Finalità)

1. La Repubblica riconosce lo spettacolo 
dal vivo quale componente fondamentale 
del patrimonio culturale, artistico, sociale 
ed economico dell’Italia e dell’Europa, ed 
elemento qualificante per la formazione e 
per la crescita socio-culturale dei cittadini. 
Lo spettacolo dal vivo rientra tra le attività 
culturali di cui all’articolo 117 della Costitu-
zione ed è riconosciuto dalla Repubblica 
quale elemento insostituibile della coesione 
dell’identità nazionale e strumento centrale 
della diffusione e della conoscenza della cul-
tura e dell’arte italiane in Europa e nel 
mondo, nonché fattore determinante per lo 
sviluppo dell’attività turistica nazionale.

2. In attuazione dei princìpi sanciti dalla 
Convenzione per la salvaguardia del patri-
monio culturale immateriale, adottata a Pa-
rigi il 17 ottobre 2003 dalla XXXII sessione 
della Conferenza generale dell’Organizza-
zione delle Nazioni Unite per l’educazione, 
la scienza e la cultura (UNESCO), ratificata 
e resa esecutiva ai sensi della legge 27 set-
tembre 2007, n. 167, la Repubblica pone in 
essere le condizioni per assicurare forme di 
sostegno e di incentivazione alla musica in 
tutte le sue espressioni, al teatro, alla danza, 
al circo, allo spettacolo viaggiante, alle atti-
vità degli artisti di strada, allo spettacolo po-
polare e all’interdisciplinarità dell’espressi-
vità, promuovendone lo sviluppo e la diffu-

sione secondo i princìpi fondamentali di cui 
all’articolo 2.

3. La Repubblica attua gli interventi e 
realizza le iniziative necessarie alla promo-
zione, allo sviluppo e alla diffusione dello 
spettacolo dal vivo sulla base dei princìpi 
della garanzia dei diritti e dell’interesse della 
collettività, del perseguimento dell’equili-
brio, qualitativo e quantitativo, dell’offerta 
culturale e della diffusione dello spettacolo 
dal vivo su tutto il territorio nazionale non-
ché del riconoscimento e della tutela delle 
attività dei professionisti dello spettacolo 
dal vivo.

4. La Repubblica, nel rispetto della libertà 
dell’arte riconosciuta dall’articolo 33 della 
Costituzione, garantisce il pluralismo e la li-
bertà creativa ed espressiva, tutela la pro-
prietà intellettuale, prevede misure di soste-
gno economico per gli artisti nei periodi di 
mancato lavoro e garantisce la libertà di ac-
cesso alle professioni artistiche, tecniche e 
amministrative dello spettacolo dal vivo, fa-
vorendo la qualificata formazione professio-
nale.

5. Lo spettacolo dal vivo comprende le 
seguenti attività culturali: il teatro, la mu-
sica, la danza, il musical, il circo e lo spet-
tacolo viaggiante ivi comprese le esibizioni 
degli artisti di strada e le diverse forme 
dello spettacolo popolare.

6. Ai fini della presente legge le attività 
culturali di cui al comma 5 assumono la na-
tura di spettacolo dal vivo quando sono 
compiute alla presenza diretta di pubblico 
nel luogo stesso dell’esibizione.

Art. 2.

(Princìpi fondamentali)

1. La presente legge stabilisce i princìpi 
che sovrintendono all’azione pubblica in ma-
teria di spettacolo dal vivo, disciplinando 
forme di intesa e di coordinamento istituzio-
nale tra lo Stato, le regioni, le province, le 
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città metropolitane e i comuni per organiz-
zare la politica nazionale dello spettacolo e 
per favorire la partecipazione di risorse dei 
settori privato e privato sociale.

2. Costituiscono princìpi fondamentali 
della presente legge: 

a) il prioritario interesse nazionale dello 
spettacolo dal vivo; 

b) l’azione in favore delle attività di 
produzione nazionali, in particolare della tra-
dizione teatrale, musicale e di danza italiana 
del grande repertorio classico, moderno e 
contemporaneo, la valorizzazione della lin-
gua italiana, la tutela dei suoi dialetti e degli 
idiomi delle minoranze linguistiche; 

c) la promozione delle finalità sociali 
dello spettacolo dal vivo anche come stru-
mento di interculturalità, di relazione tra le 
culture e tra le generazioni, di sostegno nelle 
aree del disagio fisico e mentale e di pre-
senza negli istituti di prevenzione e di 
pena per favorire il recupero e il reinseri-
mento sociale; 

d) la radicata e diffusa presenza delle 
forme dello spettacolo dal vivo sul territorio 
per promuoverne pari opportunità di accesso 
da parte dei cittadini; 

e) l’azione in favore dei giovani autori 
e artisti e la promozione dell’innovazione ar-
tistica e imprenditoriale; 

f) l’azione in favore delle strutture pub-
bliche e private dello spettacolo dal vivo, ivi 
inclusi i teatri tenda e le residenze di cui al-
l’articolo 5, comma 1, lettera p), essenziale 
momento di aggregazione sociale, imprendi-
toriale e di fruizione multidisciplinare della 
proposta artistica e del tempo libero; 

g) la presenza della produzione nazio-
nale all’estero, anche mediante iniziative di 
scambi fra istituzioni e compagnie nazionali 
ed estere; 

h) la promozione dell’insegnamento 
delle discipline artistiche e della conoscenza 
dei diversi settori dello spettacolo dal vivo 
nell’ambito del sistema nazionale di istru-
zione; 

i) la promozione delle attività di spetta-
colo dal vivo e la diffusione dell’informa-
zione ad esse relativa, attraverso la stampa 
e gli strumenti della comunicazione multi-
mediale; 

l) l’attivazione di sinergie operative con 
la filiera cinematografica, con il turismo, 
con il patrimonio ambientale, con i beni cul-
turali e demo-etno-antropologici per la costi-
tuzione di un sistema integrato di valorizza-
zione dell’immagine e dell’offerta culturali 
del Paese; 

m) la regolamentazione dell’attività di 
procuratore degli artisti professionisti e di 
organizzatore culturale; 

n) la tutela e la conservazione della me-
moria dello spettacolo dal vivo; 

o) la tutela della libera concorrenza nel 
mercato dello spettacolo dal vivo e il ricono-
scimento del ruolo svolto dagli operatori pri-
vati del settore; 

p) l’azione di incentivazione dell’ap-
porto privato in favore delle attività e dei 
soggetti dello spettacolo dal vivo; 

q) il riconoscimento dello spettacolo dal 
vivo quale strumento di riqualificazione di 
aree o zone a ridotto interesse turistico.

3. Agli oneri derivanti dal presente arti-
colo si provvede secondo quanto previsto 
dall’articolo 27.

Art. 3.

(Compiti dello Stato)

1. Le competenze statali in materia di 
spettacolo sono esercitate dal Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, 
al quale spetta la contitolarità con le regioni 
della quota del Fondo unico per lo spetta-
colo (FUS), di cui alla legge 30 aprile 
1985, n. 163, destinata alle attività musicali, 
di danza, teatrali circensi e dello spettacolo 
viaggiante.

2. In attuazione dei princìpi fondamentali 
di cui all’articolo 2, e senza nuovi o mag-
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giori oneri per la finanza pubblica, il Mini-
stro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo: 

a) propone alla Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, e successive modifica-
zioni, di seguito denominata «Conferenza 
unificata», gli indirizzi generali per il soste-
gno dello spettacolo dal vivo e, acquisita 
l’intesa in sede di Conferenza unificata, di-
sciplina, con proprio decreto, l’accesso, le 
modalità e i criteri di attribuzione e di ero-
gazione delle risorse del FUS ai soggetti di 
prioritario interesse internazionale e nazio-
nale e di ulteriori risorse destinate al settore; 

b) promuove, valorizza e sostiene la 
realizzazione e la diffusione delle attività 
dello spettacolo dal vivo nelle sue molteplici 
espressioni e in tutte le forme possibili di 
creatività, quale strumento per diffondere la 
conoscenza della storia culturale delle re-
gioni, affinare e approfondire i diritti di cit-
tadinanza, conservare la memoria e trasmet-
terla alle future generazioni; 

c) favorisce la diffusione dello spetta-
colo dal vivo a livello europeo e internazio-
nale, attivando rapporti di collaborazione e 
di interscambio per promuovere l’integra-
zione culturale tra i Paesi dell’Unione euro-
pea e del bacino del Mediterraneo e una mi-
gliore comprensione delle culture di altri 
Paesi; 

d) promuove l’utilizzo di fondi dell’U-
nione europea e la partecipazione ad inizia-
tive della Commissione europea per finan-
ziare e sviluppare attività e manifestazioni 
culturali in Italia e all’estero, mediante la 
rete diplomatica e consolare e quella degli 
istituti italiani di cultura all’estero; 

e) promuove e favorisce, in relazione 
con i preposti uffici dell’Unione europea, 
l’accesso ai fondi europei da parte degli 
operatori del settore, avvalendosi delle strut-
ture attualmente esistenti all’interno della 
pubblica amministrazione, anche promuo-
vendo l’istituzione di un portale informatico 

che consenta di utilizzare le informazioni di-
sponibili relativamente ai fondi destinati ad 
attività e manifestazioni culturali svolte a li-
vello italiano, europeo e internazionale; 

f) favorisce un’adeguata politica di ac-
cesso al credito in favore dei soggetti dello 
spettacolo dal vivo, anche avvalendosi del-
l’Istituto per il credito sportivo; 

g) promuove la sottoscrizione di proto-
colli d’intesa con le piattaforme radiotelevi-
sive pubbliche e private per destinare ade-
guati spazi di programmazione alle produ-
zioni italiane ed europee dello spettacolo 
dal vivo e per riservare spazi di informa-
zione specializzata al pubblico nel medesimo 
settore, anche attraverso la valorizzazione 
degli artisti italiani come ospiti e l’utilizzo 
di colonne sonore composte da autori italiani 
e registrate in Italia. Specifici obblighi di in-
formazione, promozione, programmazione e 
produzione sono previsti dal contratto di ser-
vizio tra lo Stato e la società concessionaria 
del servizio pubblico radiotelevisivo; 

h) assicura la conservazione del patri-
monio artistico nazionale dello spettacolo 
dal vivo e promuove la diffusione del reper-
torio classico del teatro greco e romano; 

i) promuove, anche attraverso forme di 
collaborazione con enti pubblici e privati, 
quali gli Archivi di Stato, la Mediateca 
Rai, il Centro sperimentale di cinematografia 
e l’Istituto Luce, l’istituzione dell’Archivio 
nazionale dello spettacolo dal vivo al fine 
di conservare e diffondere la memoria visiva 
del patrimonio storico dello spettacolo dal 
vivo, anche attraverso le nuove tecnologie 
in sistema digitale, e realizza, presso l’Isti-
tuto centrale per i beni sonori ed audiovisivi, 
una banca dati della produzione musicale 
che raccoglie e conserva il patrimonio musi-
cale italiano, comprensivo anche della mu-
sica popolare e dialettale e della canzone 
tradizionale.

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�



Atti parlamentari – 45 – Nn. 2287-bis, 459 e 1116-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 4.

(Compiti della Conferenza unificata)

1. Per l’attuazione dei princìpi fondamen-
tali, di cui all’articolo 2, la Conferenza uni-
ficata esercita le seguenti funzioni: 

a) stabilisce la ripartizione del FUS tra 
la quota di competenza statale e la quota da 
attribuire alle regioni, nonché i criteri di uti-
lizzo e la ripartizione tra le regioni del 
Fondo per l’innovazione e il sostegno dei 
giovani talenti di cui all’articolo 12; 

b) promuove e coordina intese interisti-
tuzionali volte a favorire l’affermazione del-
l’identità culturale nazionale, regionale e 
delle minoranze linguistiche e il coordina-
mento nazionale e regionale delle procedure 
di definizione degli interventi, anche relativi 
alle iniziative direttamente assunte dagli enti 
locali; 

c) promuove e coordina intese interisti-
tuzionali volte a favorire la presenza delle 
attività dello spettacolo dal vivo su tutto il 
territorio nazionale, perseguendo obiettivi 
di diffusione, di circolazione e di fruizione 
omogenei; 

d) promuove e coordina intese e ac-
cordi di collaborazione interistituzionali per 
il sostegno agli autori, agli artisti esecutori 
e agli operatori dello spettacolo dal vivo, an-
che in riferimento alle iniziative giovanili, di 
innovazione, ricerca e sperimentazione non-
ché alle figure professionali legate allo svi-
luppo delle nuove tecnologie; 

e) promuove e coordina intese interisti-
tuzionali per la valorizzazione della cultura 
dello spettacolo dal vivo attraverso pro-
grammi specificamente rivolti al mondo 
della scuola e dell’università; 

f) valuta l’efficienza e l’efficacia del-
l’intervento pubblico nel settore dello spetta-
colo dal vivo.

Art. 5.

(Compiti delle regioni)

1. Le regioni, nell’ambito delle compe-
tenze istituzionali previste dal titolo V della 
parte seconda della Costituzione, e nei limiti 
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente, secondo i criteri di sussidiarietà, ade-
guatezza, prossimità ed efficacia, concorrono 
all’attuazione dei princìpi fondamentali indi-
cati all’articolo 2. In particolare, le regioni: 

a) nell’ambito della propria autonomia 
legislativa e amministrativa, definiscono un 
programma triennale degli interventi in fa-
vore della presenza, della promozione e 
della valorizzazione delle attività dello spet-
tacolo dal vivo, tenendo presenti gli inter-
venti effettuati, nel proprio ambito territo-
riale, dagli enti locali, dalle altre regioni e 
dallo Stato; 

b) gestiscono le quote del FUS loro at-
tribuite per il sostegno delle attività dello 
spettacolo dal vivo di esclusivo interesse re-
gionale e locale svolte da soggetti aventi 
sede legale nel proprio territorio, tenuto 
conto di quanto previsto dall’articolo 8, 
commi 3 e 4, e favoriscono il sostegno di 
giovani autori e artisti e il rinnovamento 
della produzione artistica in concorso con 
lo Stato; 

c) concorrono con lo Stato, le province, 
le città metropolitane e i comuni al sostegno 
delle attività di prioritario interesse interna-
zionale e nazionale laddove esistenti e rico-
nosciute tali; 

d) promuovono il turismo culturale e i 
circuiti nazionali di eccellenza per il turismo 
delle arti e dello spettacolo, di cui all’arti-
colo 22 del codice di cui al decreto legisla-
tivo 23 maggio 2011, 79, partecipando al 
coordinamento delle strategie di promozione 
territoriale a livello nazionale e internazio-
nale, di informazione all’estero e di sostegno 
alle produzioni di qualità dello spettacolo 
dal vivo; 
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e) concorrono alla tutela del patrimonio 
dello spettacolo dal vivo attraverso progetti 
di catalogazione e di conservazione di au-
diovisivi mediante forme di collaborazione 
in rete con l’Archivio nazionale dello spetta-
colo dal vivo, di cui all’articolo 3, comma 2, 
lettera i); 

f) promuovono iniziative per agevolare 
l’accesso al credito, anche attraverso l’istitu-
zione di fondi di garanzia, e attivano prestiti 
d’onore in favore dell’imprenditoria giova-
nile e femminile nel settore dello spettacolo 
dal vivo; 

g) definiscono, dopo aver acquisito le 
indicazioni delle province, delle città metro-
politane e dei comuni, il piano regionale di 
costruzione, recupero, restauro, ristruttura-
zione, adeguamento tecnico e funzionale e 
conversione degli spazi, delle strutture e de-
gli immobili destinati allo spettacolo dal 
vivo, ai fini di cui all’articolo 3; 

h) possono promuovere e stipulare pro-
tocolli d’intesa, anche attraverso la previ-
sione di appositi finanziamenti, con la so-
cietà RAI – Radiotelevisione italiana Spa 
per la divulgazione al pubblico delle pro-
grammazioni dello spettacolo dal vivo nel-
l’ambito del proprio territorio, anche attra-
verso le testate giornalistiche regionali; 

i) possono istituire osservatori territo-
riali per la condivisione e lo scambio di 
dati e di informazioni sulle attività dello 
spettacolo dal vivo; 

l) verificano l’efficacia dell’intervento 
pubblico sul territorio rispetto ai risultati 
conseguiti, anche attraverso attività di osser-
vatorio e di monitoraggio, in collaborazione 
e attraverso lo scambio di informazioni con 
l’Osservatorio nazionale di cui all’articolo 7; 

m) anche con la partecipazione delle 
province, delle città metropolitane e dei co-
muni, direttamente e in concorso con lo 
Stato, promuovono e sostengono le attività 
dello spettacolo dal vivo, favorendo il con-
solidamento del loro rapporto con il territo-
rio in base a criteri di trasparenza ed equità 
nelle procedure e nelle decisioni; le inizia-

tive direttamente assunte o partecipate che 
rispondono ai suddetti criteri concorrono a 
sostenere lo sviluppo complessivo garan-
tendo il necessario equilibrio tra manifesta-
zioni, festival, eventi culturali e la crescita 
strutturale dello spettacolo dal vivo sul terri-
torio; 

n) in collaborazione con le province, le 
città metropolitane e i comuni, promuovono 
la conoscenza della storia, delle tradizioni 
regionali e delle lingue locali attraverso 
scambi culturali nell’ambito dello spettacolo 
dal vivo; 

o) partecipano alle convenzioni triennali 
tra enti locali e soggetti pubblici e privati 
per la realizzazione e il sostegno di progetti 
triennali di produzione, di distribuzione e di 
promozione dello spettacolo dal vivo svolti 
all’interno di teatri storici, teatri municipali, 
auditorium e strutture polivalenti, quali 
forme di residenza destinate alle attività di 
teatro, danza e musica, ovvero all’interno 
di più strutture che, nell’ambito di un terri-
torio definito, con carattere di continuità, as-
sicurano il riequilibrio della presenza cultu-
rale e valorizzano la funzione dei luoghi di 
spettacolo quale strumento di aggregazione 
sociale; 

p) in concorso con gli enti locali rico-
noscono e sostengono l’attività musicale 
esercitata nei teatri tenda, come servizio of-
ferto alla collettività per favorire la diffu-
sione della musica popolare e di altre forme 
dello spettacolo dal vivo, come ulteriore so-
stegno all’attività produttiva e di promozione 
e formazione del pubblico; 

q) definiscono gli indirizzi generali ai 
quali le città metropolitane e i comuni de-
vono attenersi per il rilascio delle autorizza-
zioni all’installazione e all’esercizio di cir-
chi, parchi di divertimento e altre forme di 
spettacolo viaggianti.

2. Alle regioni spetta l’attuazione dei 
princìpi fondamentali della legislazione sta-
tale, attraverso l’emanazione o l’adegua-
mento di propri atti legislativi e regolamen-
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tari. In sede di prima attuazione, le regioni 
provvedono entro due anni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

Art. 6.

(Compiti delle province, delle città metro-
politane, dei comuni e di Roma Capitale)

1. Nell’ambito delle competenze istituzio-
nali previste dal titolo V della parte seconda 
della Costituzione, e nei limiti delle risorse 
disponibili a legislazione vigente, le pro-
vince, le città metropolitane e i comuni, se-
condo i criteri di sussidiarietà, adeguatezza, 
prossimità ed efficacia, concorrono con le 
regioni all’attuazione dei princìpi fondamen-
tali indicati all’articolo 2.

2. In particolare, le province, le città me-
tropolitane, i comuni e Roma Capitale: 

a) partecipano con le regioni alla defi-
nizione del programma triennale degli inter-
venti in favore della presenza, della promo-
zione e della valorizzazione delle attività 
dello spettacolo dal vivo; 

b) concorrono con le regioni al soste-
gno delle attività dello spettacolo dal vivo 
di esclusivo interesse regionale e locale 
svolte da soggetti aventi sede legale nel pro-
prio territorio, e favoriscono il sostegno di 
giovani autori e artisti e il rinnovamento 
della produzione artistica; 

c) concorrono con lo Stato e le regioni 
al sostegno delle attività di prioritario inte-
resse internazionale e nazionale laddove esi-
stenti e riconosciute tali; 

d) concorrono con le regioni al perio-
dico censimento della domanda e dell’offerta 
di lavoro e delle potenzialità di nuova occu-
pazione esistenti nel settore dello spettacolo; 

e) partecipano con le regioni all’attua-
zione delle strategie di turismo culturale 
per la promozione territoriale a livello nazio-
nale e internazionale, di informazione all’e-
stero e di sostegno alle produzioni di qualità 
dello spettacolo dal vivo; 

f) collaborano con le regioni nella tutela 
del patrimonio dello spettacolo dal vivo; 

g) partecipano all’elaborazione del 
piano regionale di costruzione, recupero, re-
stauro, ristrutturazione, adeguamento tecnico 
e funzionale e conversione degli spazi, delle 
strutture e degli immobili destinati allo spet-
tacolo dal vivo, ai fini di cui all’articolo 3; 

h) collaborano alla verifica, in ambito 
locale, dell’efficacia dell’intervento pubblico 
rispetto ai risultati conseguiti, favorendo lo 
scambio di informazioni e svolgendo attività 
di osservatorio e di monitoraggio mediante 
forme di collaborazione in rete; 

i) promuovono e sostengono le attività 
dello spettacolo dal vivo, favorendo il con-
solidamento del loro rapporto con il territo-
rio in base a criteri di trasparenza ed equità 
nelle procedure e nelle decisioni; le inizia-
tive direttamente assunte o partecipate dagli 
enti locali, che rispondono ai suddetti criteri, 
concorrono a sostenere lo sviluppo comples-
sivo garantendo il necessario equilibrio tra 
manifestazioni, festival, eventi culturali e la 
crescita strutturale dello spettacolo dal vivo 
sul territorio; 

l) collaborano con le regioni, alla valo-
rizzazione della conoscenza della storia, 
delle tradizioni regionali e delle lingue locali 
attraverso scambi culturali nell’ambito del 
settore dello spettacolo dal vivo; 

m) promuovono e sostengono, d’intesa 
con le regioni, le residenze di cui all’articolo 
5, comma 1, lettera p); 

n) nell’ambito degli indirizzi generali 
definiti dalle regioni per il rilascio delle 
autorizzazioni all’installazione e all’esercizio 
di circhi, parchi di divertimento e altre 
forme di spettacolo viaggianti, le città me-
tropolitane e i comuni definiscono l’elenco 
delle aree disponibili per ospitare tale atti-
vità e rilasciano le relative autorizzazioni; 

o) riconoscono e sostengono, in con-
corso con le regioni, l’attività musicale eser-
citata nei teatri tenda.
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Art. 7.

(Osservatorio dello spettacolo)

1. l’Osservatorio dello spettacolo, di se-
guito denominato «Osservatorio», nell’attua-
zione dei compiti di cui all’articolo 5 della 
legge 30 aprile 1985, n. 163, svolge, fun-
zioni consultive nei riguardi della Confe-
renza unificata a supporto delle politiche di 
settore e instaura rapporti continuativi e or-
ganici con le regioni, le province, le città 
metropolitane, i comuni e gli osservatori ter-
ritoriali, di cui all’articolo 5, comma 1, let-
tera l).

2. Nello svolgimento della propria attività, 
l’Osservatorio, per l’individuazione di meto-
dologie di lavoro, di condivisione e scambio 
di dati e di informazioni sulle attività dello 
spettacolo dal vivo, sui fabbisogni formativi, 
sulle dinamiche evolutive e previsionali dei 
diversi settori, sulle politiche di promozione 
nei riguardi del pubblico, può avvalersi, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, della collaborazione del si-
stema universitario nazionale, di istituti di 
statistica, centri di ricerca e documentazione 
e di banche dati di organizzazioni rappresen-
tative degli operatori del settore e di altri 
soggetti pubblici e privati, la cui attività ab-
bia direttamente o indirettamente riferimento 
allo spettacolo dal vivo.

3. L’Osservatorio partecipa al portale in-
formatico di cui all’articolo 3, comma 2, let-
tera e), curando in particolare l’attività di 
orientamento, informazione e consulenza in 
favore dei soggetti che intendono intrapren-
dere attività di spettacolo dal vivo, per l’ac-
cesso alle informazioni concernenti i finan-
ziamenti locali, regionali, statali e dell’U-
nione europea e per servizi di supporto e tu-
toraggio per le istituzioni e per gli operatori, 
anche attraverso specifiche banche dati di 
carattere normativo, amministrativo e profes-
sionale.

4. Nello svolgimento delle proprie fun-
zioni, l’Osservatorio instaura rapporti di col-
laborazione con analoghe istituzioni pubbli-
che e private estere, con particolare riguardo 
a quelle europee, anche al fine di consentire 
alle attività italiane dello spettacolo dal vivo 
la più ampia presenza e integrazione nei 
processi culturali promossi dall’Unione euro-
pea.

5. La Società italiana degli autori ed edi-
tori fornisce periodicamente all’Osservatorio, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, una ricognizione analitica 
sull’andamento delle attività dello spetta-
colo.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione del 
presente articolo ad esclusione del comma 
3, si provvede in sede di riparto annuale 
delle risorse del FUS secondo le aliquote 
di riparto annuale stabilite dal Ministro dei 
beni e delle attività culturali e del turismo.

CAPO II

INTERVENTI DI RIFORMA

Art. 8.

(Riorganizzazione delle attività dello spetta-
colo dal vivo e individuazione delle tipologie 

di attività)

1. Al fine di promuovere il processo di 
semplificazione dell’articolazione strutturale 
e organizzativa dello spettacolo dal vivo, 
sono favoriti trasformazioni e adeguamenti 
statutari e societari volti a garantire l’auto-
nomia artistica, l’economicità e l’efficienza 
delle attività gestionali con l’obiettivo della 
qualità. Le agevolazioni per le aggregazioni 
tra imprese, di cui all’articolo 4 del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 
2009, n. 33, si applicano alle operazioni di 
aggregazione, realizzate attraverso fusione 
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o scissione, effettuate dai soggetti operanti 
nel settore dello spettacolo dal vivo anche 
successivamente all’anno 2009.

2. Al fine di garantire responsabilità e tra-
sparenza per il più ampio e libero accesso 
alla direzione degli enti dello spettacolo 
dal vivo a prevalente partecipazione pub-
blica, degli incarichi conferiti è data notizia 
attraverso pubblici avvisi.

3. Per l’individuazione delle tipologie del-
l’attività dei soggetti dello spettacolo dal 
vivo ai fini di cui all’articolo 4, comma 1, 
lettera a), si tiene conto dei seguenti ele-
menti, riferiti all’attività svolta dal soggetto 
nel triennio precedente: 

a) la quantità, la qualità artistica e la 
complessità organizzativa degli spettacoli 
prodotti; 

b) l’innovazione dell’offerta culturale e 
la valorizzazione delle tradizioni dello spet-
tacolo dal vivo, anche mediante la messa 
in scena di nuove opere e l’impiego di 
nuovi talenti; 

c) la continuità del progetto artistico e 
imprenditoriale in termini culturali, organiz-
zativi ed economici; 

d) il numero degli spettatori paganti, 
complessivo e medio per ciascuna rappre-
sentazione, nonché le iniziative realizzate 
per promuovere la crescita della domanda 
di spettacolo, anche rivolgendosi al mondo 
della scuola e dell’università, ai ceti meno 
abbienti e alle aree del disagio sociale; 

e) l’economicità e l’efficienza della ge-
stione, anche in relazione al rapporto tra i 
costi di produzione e i proventi degli spetta-
coli e alle caratteristiche dell’organizzazione 
imprenditoriale; 

f) la rilevante valenza dell’attività inter-
nazionale, quando il soggetto abbia costante-
mente esercitato attività al di fuori del terri-
torio nazionale, anche mediante la partecipa-
zione a scambi culturali con istituzioni 
estere, tesi a valorizzare la produzione ita-
liana e a promuovere la conoscenza dei lin-
guaggi artistici nazionali; 

g) la preponderante valenza dell’attività 
nazionale, quando l’impresa abbia costante-
mente assolto ad una funzione culturale sul-
l’intero territorio nazionale; 

h) la preponderante valenza dell’attività 
locale, quando l’impresa operi prevalente-
mente in ambito locale avendo come refe-
rente la regione, la provincia, l’area metro-
politana o il comune nel cui territorio essa 
ha sede.

4. Con le medesime procedure adottate 
per l’individuazione delle tipologie delle at-
tività dello spettacolo dal vivo, di cui al 
comma 3, la tipologia dell’attività è soggetta 
a revisione triennale per la verifica della 
sussistenza, della modifica o della cessa-
zione delle condizioni che hanno prodotto 
il riconoscimento.

5. Per il primo triennio di applicazione 
della presente legge, nell’assegnazione delle 
risorse del FUS, per tutti i soggetti si tiene 
prevalentemente conto del criterio della 
spesa storica riferito alla media dell’inter-
vento statale registrata nel triennio immedia-
tamente antecedente alla sua entrata in vi-
gore relativamente all’attività consuntivata.

Art. 9.

(Accordi di programma)

1. Secondo i princìpi di leale collabora-
zione e cooperazione istituzionale, la ge-
stione unitaria delle risorse del FUS può es-
sere attuata, su richiesta della regione, anche 
attraverso accordi di programma, quali stru-
menti concertativi e convenzioni triennali 
con lo Stato, in cui sono definiti obiettivi 
e priorità generali degli interventi finanziari 
e per tutte le forme e i singoli soggetti dello 
spettacolo dal vivo, inclusi quelli di priorita-
rio interesse internazionale e nazionale, i ri-
spettivi investimenti economici e ulteriori in-
terventi degli enti locali e di privati. L’ac-
cordo di programma può anche prevedere 
la compartecipazione di più regioni.
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2. All’accordo di programma sono allegati 
l’istruttoria preliminare e il parere della re-
gione sui progetti presentati dai soggetti 
dello spettacolo dal vivo che hanno sede le-
gale nel proprio territorio.

3. La gestione delle risorse determinate ai 
sensi del comma l è affidata alla regione, 
che, con cadenza periodica e comunque al 
termine del triennio, ovvero anche su richie-
sta del Ministro dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, riferisce sugli esiti arti-
stici, organizzativi, economici e sociali degli 
accordi di programma in seno al Consiglio 
di cui all’articolo 18.

Art. 10.

(Agevolazione su finanziamenti)

1. Sono istituiti presso l’Istituto per il cre-
dito sportivo, che ne cura la gestione, il 
Fondo per la concessione di contributi in 
conto interessi e il Fondo per la concessione 
di garanzie in favore di finanziamenti ero-
gati alle imprese e agli operatori del settore 
dello spettacolo dal vivo.

2. I Fondi sono di esclusiva titolarità dello 
Stato e sono alimentati con la destinazione, 
da parte del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, di un importo annuo 
pari all’l per cento della quota del FUS de-
stinata alle attività disciplinate dalla presente 
legge.

3. Il contributo e la garanzia, concessi dai 
fondi di cui al comma 1, possono essere as-
segnati a soggetti pubblici e privati operanti 
nello spettacolo per: 

a) finanziamenti diretti alla costruzione, 
al recupero, al restauro, alla conservazione, 
all’adeguamento tecnico e funzionale e alla 
conversione degli spazi, delle strutture e de-
gli immobili destinati allo spettacolo dal 
vivo, ivi compresi i teatri tenda; 

b) finanziamenti per il sostegno, lo svi-
luppo e lo svolgimento delle attività dello 
spettacolo dal vivo.

4. Con decreto adottato dal Ministro dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, 
sono definiti le quote delle risorse da desti-
nare al Fondo per la concessione di contri-
buti in conto interessi ed al Fondo per la 
concessione di garanzie, le tipologie di ope-
razioni ammissibili, le modalità di conces-
sione e i criteri di selezione. Il Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo stipula convenzioni con enti pubblici, 
enti privati e istituzioni, nazionali ed euro-
pee, per l’incremento delle risorse dei fondi 
di cui al comma 1.

5. Le regioni, per la quota del FUS di 
propria competenza, possono concedere con-
tributi in conto interessi e garanzie a valere 
su finanziamenti di cui al comma 3. A tal 
fine, le regioni stabiliscono la quota del 
FUS di propria competenza eventualmente 
da destinare allo scopo di cui al presente 
comma nonché le modalità e i termini per 
il riconoscimento del contributo medesimo.

Art. 11.

(Fondo perequativo per lo spettacolo 
dal vivo)

1. È istituito il Fondo perequativo per lo 
spettacolo dal vivo, di seguito denominato 
«Fondo perequativo», con dotazione di 5 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2016.

2. L’esclusiva titolarità del Fondo pere-
quativo è attribuita al Ministro dei beni e 
delle attività culturali e del turismo e la ge-
stione alla società Arcus Spa. Le risorse del 
Fondo perequativo sono destinate: 

a) allo svolgimento di un’azione di rie-
quilibrio in favore delle aree nelle quali gli 
interventi per la diffusione dello spettacolo 
dal vivo risultano inadeguati, anche attra-
verso la realizzazione di attrattori culturali 
territoriali e di specifici progetti di promo-
zione e di sensibilizzazione da attuare d’in-
tesa con le regioni, le province, le città me-
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tropolitane e i comuni direttamente interes-
sati; 

b) alla realizzazione, alla ristruttura-
zione o all’ammodernamento tecnologico, 
con criteri comprensoriali, di strutture di di-
mensioni adeguate al bacino di utenza di ri-
ferimento e aventi caratteristiche tecniche 
atte a garantire la fruizione di ogni forma 
di spettacolo dal vivo e riprodotto.

Art. 12.

(Istituzione del Fondo per l’innovazione e il 
sostegno dei giovani talenti)

1. È istituito, con dotazione di 5 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2016. 
il Fondo per l’innovazione e il sostegno 
dei giovani talenti le cui risorse sono desti-
nate alla promozione e al sostegno di nuovi 
autori e artisti dello spettacolo dal vivo e 
alla realizzazione. degli spettacoli da loro 
prodotti. Le risorse del Fondo, la cui titola-
rità esclusiva spetta al Ministro dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, sono ri-
partite dalla Conferenza unificata, previo pa-
rere del Consiglio di cui all’articolo 18, tra 
le regioni e ad esse attribuite sulla base di 
progetti proposti da nuove imprese e dalle 
imprese già esistenti con l’indicazione speci-
fica, per queste ultime, delle somme desti-
nate a ciascun progetto nei rispettivi bilanci.

2. Nell’ambito del Fondo di cui al comma 
1, il 50 per cento delle risorse annue è riser-
vato al finanziamento di progetti destinati al-
l’innovazione interdisciplinare, alla promo-
zione e al sostegno di giovani autori teatrali, 
compositori, coreografi o gruppi musicali, di 
danza e dei nuovi linguaggi e alla realizza-
zione delle loro opere; il 25 per cento annuo 
a borse di studio in favore di ricercatori di 
tecniche e linguaggi dello spettacolo dal 
vivo; il restante 25 per cento alla promo-
zione della musica, della danza e del teatro 
mediante il sostegno all’attività dei soggetti 
più rappresentativi a livello regionale e degli 

organismi di formazione di autori e inter-
preti di spettacoli contemporanei.

3. Per il conseguimento degli obiettivi 
inerenti all’innovazione interdisciplinare, si 
tiene conto dell’attività di ricerca di nuovi 
linguaggi e di realizzazione di nuove moda-
lità di contaminazione dei generi artistici, 
dell’apporto di altre forme artistiche o lette-
rarie, della promozione della mobilità degli 
artisti in ambito nazionale e internazionale 
e della creazione di presidi culturali in 
aree poco servite o socialmente disagiate 
per privilegiare la relazione sociale e l’in-
contro artistico tra gli attori e il pubblico.

Art. 13.

(Norme di agevolazione e interventi 
in materia fiscale).

1. A decorrere dal periodo d’imposta in 
corso al 1° gennaio 2016, è riconosciuto 
alle persone fisiche e giuridiche che eserci-
tano attività d’impresa, anche fuori del set-
tore dello spettacolo, un credito d’imposta, 
entro il limite massimo complessivo di 
300.000 euro annui per ciascun soggetto, 
per gli investimenti effettuati nello svolgi-
mento di attività di spettacolo dal vivo ov-
vero per gli investimenti finalizzati al recu-
pero, al ripristino o all’ammodernamento di 
locali adibiti o da adibire ad attività di spet-
tacolo dal vivo.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 
del presente articolo non concorre alla for-
mazione del reddito ai fini delle imposte 
sui redditi e del valore della produzione ai 
fini dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive, non rileva ai fini del rapporto di cui 
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986 n. 917, e successive modifica-
zioni, ed è utilizzabile esclusivamente in 
compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del 
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decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e 
successive modificazioni.

3. I requisiti e le modalità per la fruizione 
del credito d’imposta di cui al comma l del 
presente articolo, le tipologie degli investi-
menti e delle spese agevolabili, nonché le 
relative disposizioni applicative, sono defi-
niti con uno o più decreti del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con 
il Ministro dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, previo parere delle competenti 
Commissioni parlamentari. Il medesimo de-
creto provvede a fissare le modalità di ridu-
zione del limite di fruizione del credito 
d’imposta nel caso in cui, a seguito del mo-
nitoraggio eseguito ai sensi dell’articolo 17, 
comma 12, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, la copertura finanziaria risulti insuf-
ficiente.

4. A decorrere dal periodo d’imposta in 
corso al 1° gennaio 2016, le spese documen-
tate sostenute dai soggetti operanti nel set-
tore dello spettacolo dal vivo in forma non 
continuativa o professionale per l’acquisto, 
la manutenzione e la riparazione delle stru-
mentazioni tecniche, artistiche e coreografi-
che strumentali allo svolgimento dell’attività 
artistica, nonché le spese relative a presta-
zioni alberghiere e a somministrazioni di ali-
menti e bevande, funzionalmente necessarie 
all’esecuzione della prestazione lavorativa 
derivante da rapporti di scrittura o di lavoro 
in associazione, sono deducibili, ai fini del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche, 
nelle misure e secondo le modalità previste 
dall’articolo 54 del testo unico delle imposte 
sui redditi di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 
Le disposizioni necessarie per l’attuazione 
del presente comma sono stabilite con de-
creto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro dei beni 
e delle attività culturali e del turismo. Il me-
desimo decreto provvede a fissare le moda-
lità di riduzione dei limiti di deducibilità 
da far valere in sede di imposta sul reddito 
delle persone fisiche dell’anno successivo, 

nel caso in cui la copertura finanziaria risulti 
insufficiente, a seguito del monitoraggio ese-
guito ai sensi dell’articolo 17, comma 12, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

5. Gli organismi dello spettacolo dal vivo 
sono assimilati alle piccole e medie imprese 
ai sensi dell’articolo 51-bis del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.

6. Per la copertura degli interventi di cui 
al presente articolo, è istituito il Fondo di 
agevolazione fiscale, con dotazione di 5 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2016.

7. In deroga alla normativa vigente, gli 
organismi dello spettacolo dal vivo sono as-
similati alle piccole e medie imprese, usu-
fruendo delle agevolazioni nazionali e del-
l’Unione europea previste per tale fattispe-
cie.

Art. 14.

(Educazione e formazione culturale)

1. La Repubblica riconosce l’alto valore 
educativo e formativo delle arti dello spetta-
colo quali elementi fondamentali di crescita 
culturale dell’individuo e della collettività, 
di integrazione e di contrasto del disagio so-
ciale nelle sue manifestazioni.

2. Il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, nel rispetto dell’autono-
mia organizzativa e didattica delle istituzioni 
scolastiche e delle università, formula linee 
di indirizzo per promuovere l’inserimento 
della musica, della sua storia, dell’educa-
zione all’ascolto e della pratica strumentale 
e corale, della storia del teatro e della pra-
tica delle tecniche di recitazione, dell’anima-
zione teatrale e del teatro di figura, della 
storia della danza e della pratica della danza 
e della tradizione circense tra le attività cur-
riculari ed extracurriculari.

3. Al fine di favorire la formazione cultu-
rale e la pratica artistica, amatoriale e pro-
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fessionale, delle nuove generazioni, sono at-
tivate forme di collaborazione tra istituzioni 
scolastiche e universitarie e soggetti profes-
sionali operanti nei settori dello spettacolo 
dal vivo.

Art. 15.

(Formazione professionale 
e alta formazione)

1. Senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, la Conferenza unifi-
cata promuove intese e accordi per la defini-
zione degli indirizzi generali per la forma-
zione del personale artistico, tecnico e am-
ministrativo e di figure professionali legate 
allo sviluppo delle nuove tecnologie nello 
spettacolo dal vivo, promuovendo il coordi-
namento nazionale delle iniziative formative 
e la condivisione delle linee di intervento.

2. Le regioni, avvalendosi di poli forma-
tivi e del sistema della formazione professio-
nale con attività comprovata di almeno cin-
que anni operanti nel settore, curano, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, la formazione e l’aggiorna-
mento, permanenti e continui, del personale 
dei profili tecnico-professionali dello spetta-
colo dal vivo, quali scenografo, tecnico delle 
luci e del suono, costumista, truccatore e 
parrucchiere di scena, e assicurano l’ade-
guato livello di qualificazione professionale 
e di specializzazione degli amministratori, 
organizzatori ed altri operatori del settore.

3. Senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, lo Stato sostiene 
l’alta formazione nelle discipline dello spet-
tacolo dal vivo. Previa intesa in sede di 
Conferenza unificata, lo Stato promuove 
corsi di alta qualificazione professionale, an-
che a carattere di scambio internazionale, or-
ganizzati da soggetti pubblici e privati e ri-
volti alla formazione e alla selezione di gio-
vani artisti, per favorire la circolazione di 
esperienze artistico-formative.

4. Senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, entro un anno dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, con uno o più decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
di concerto con il Ministro dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, sono indivi-
duati i criteri di classificazione nazionale 
per le scuole di alta formazione nella danza 
classica e contemporanea, e per le scuole di 
ballo riconducibili ad attività sportive e di 
ginnastica artistica. I medesimi decreti fis-
sano altresì le caratteristiche delle strutture 
preposte all’insegnamento, i titoli, i curri-
cula e gli altri requisiti necessari per l’ac-
cesso ai corsi integrativi, nonché le verifiche 
periodiche della qualificazione. L’insegna-
mento della danza, limitatamente ad allievi 
di età inferiore a quattordici anni, è riservato 
a chi è in possesso dell’attestato di cui al 
comma 5.

5. Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, con uno o più 
decreti del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, adottati di concerto 
con il Ministro dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata, sono individuati i cri-
teri di rilascio degli attestati per l’insegna-
mento della danza ad allievi di età inferiore 
a quattordici anni.

6. Senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, è riconosciuta, al-
l’Accademia d’arte circense, con sede a Ve-
rona, la funzione didattica e professionale di 
formazione e perfezionamento per gli opera-
tori circensi. Il Ministro dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo, di concerto con 
il Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, promuove l’attività del Centro 
educativo di documentazione delle arti cir-
censi (CEDAC) di Verona per la costitu-
zione di un archivio permanente di studio 
delle arti circensi e di quelle affini, anche 
al fine di istituire un museo del circo e di 
mettere a disposizione di ricercatori, studiosi 
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e studenti materiali informativi di approfon-
dimento sulle arti circensi.

7. Senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, la Scuola nazionale 
dell’amministrazione concorre alla forma-
zione del personale dirigente per la gestione 
delle istituzioni culturali dello spettacolo e 
per la direzione dei servizi culturali delle re-
gioni e degli enti locali. Entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, con regolamento adottato ai sensi del-
l’articolo 17, comma 3, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, su proposta del Ministro 
per la semplificazione e la pubblica ammini-
strazine, di concerto con il Ministro dei beni 
e delle attività culturali e del turismo, sono 
stabilite le disposizioni necessarie per l’at-
tuazione del presente comma.

Art. 16.

(Banca dati professionale del personale 
dello spettacolo dal vivo)

1. Senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, presso il Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo, è istituita una banca dati professionale 
in cui è iscritto, a domanda, il personale ap-
partenente ai quadri artistici, tecnici e orga-
nizzativi dello spettacolo dal vivo, in base 
ad autocertificazione curriculare soggetta 
alla verifica da parte del medesimo Mini-
stero.

2. Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, il Ministro dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, 
sentito il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, acquisito il parere del Consiglio 
dello spettacolo dal vivo di cui all’articolo 
18, determina con proprio decreto i requisiti 
necessari per l’iscrizione nella banca dati.

Art. 17.

(Disposizioni in materia di rappresentanza 
contrattuale degli artisti professionisti)

1. Fermo restando che le attività di cui al-
l’articolo 2, lettere a), b), c) e d), del de-
creto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, 
sono riservate alle Agenzie per il lavoro di 
cui all’articolo 4 del medesimo decreto legi-
slativo, il procuratore degli artisti professio-
nisti è la persona fisica che, in forza di con-
tratto di mandato conferito dal professioni-
sta, cura e promuove professionalmente i 
rapporti: 

a) tra gli artisti professionisti e gli or-
ganizzatori di attività di pubblico spettacolo 
ai fini della stipulazione di un contratto di 
prestazione artistica; 

b) tra due soggetti che rappresentano 
società od organizzatori di spettacoli privati 
e pubblici, per la conclusione di contratti 
di ingaggio per artisti e musicisti professio-
nisti.

2. Il procuratore cura gli interessi dell’ar-
tista professionista, che gli conferisce pro-
cura al fine di: 

a) promuovere, trattare e definire, in 
nome e per conto dell’artista, i programmi, 
i luoghi e le date delle prestazioni, nonché 
le condizioni normative e finanziarie e le 
modalità di organizzazione delle attività; 

b) prestare opera di consulenza in fa-
vore dell’artista nelle trattative dirette alla 
stipulazione del contratto, ovvero predi-
sporre la redazione dei contratti che rego-
lano le prestazioni artistiche e sottoscrivere 
gli stessi in nome e per conto dell’artista; 

c) provvedere alla consulenza per tutti 
gli adempimenti di legge, anche di natura 
previdenziale e assistenziale, relativi o con-
seguenti al contratto di prestazione artistica; 

d) assistere l’artista nell’attività diretta 
alla definizione del contenuto, della durata, 
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del compenso e di ogni altra pattuizione re-
lativa al contratto di prestazione artistica.

3. L’esercizio della professione di procu-
ratore è subordinato all’iscrizione nell’appo-
sita sezione della banca dati di cui all’arti-
colo 16, comma 1. Con decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, da adot-
tare entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono disciplinati 
le modalità e i requisiti per l’iscrizione e le 
cause di decadenza.

4. Agli organizzatori culturali, che in via 
prevalente, stabile e continuativa promuo-
vono e rappresentano gli artisti e ne produ-
cono, organizzano e allestiscono gli spetta-
coli, anche di musica popolare contempora-
nea dal vivo, svolgendo attività manageriale 
ed economica nel settore, si applicano le di-
sposizioni di cui ai commi da l a 3 del pre-
sente articolo.

Art. 18.

(Consiglio dello spettacolo dal vivo)

1. È istituito il Consiglio dello spettacolo 
dal vivo, articolato in quattro comitati tec-
nici: musica, teatro, danza, circo e spettacolo 
popolare. Esso è composto dal presidente, 
nominato dal Ministro dei beni e delle atti-
vità culturali e del turismo, previo parere 
delle Commissioni parlamentari competenti, 
e da venti membri designati, nel rispetto del-
l’articolo 51 della Costituzione, nel numero 
di: 

a) sei dalla Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano 

b) sei dal Ministro dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo; 

c) quattro dalle associazioni datoriali 
del settore dello spettacolo dal vivo mag-
giormente rappresentative a livello nazio-
nale, rispettivamente, delle imprese di mu-
sica, teatro, danza, circo e spettacolo viag-

giante nonché quattro dalle associazioni sin-
dacali dei lavoratori dello spettacolo dal 
vivo maggiormente rappresentative a livello 
nazionale e firmatarie dei relativi contratti 
nazionali di lavoro.

2. I componenti del Consiglio restano in 
carica tre anni, con mandato rinnovabile 
una sola volta, e sono scelti tra esperti 
aventi comprovate e specifiche competenze 
professionali, artistiche, organizzative, diri-
genziali e contabili, che non versino in si-
tuazioni di incompatibilità diretta o indiretta 
in rapporto alla contribuzione pubblica.

3. L’organizzazione e il funzionamento 
del Consiglio sono disciplinati, entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con decreto del Ministro 
dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo. Con successivo decreto dello stesso 
Ministro, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono stabiliti i 
compensi spettanti ai predetti componenti, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, nell’ambito della riparti-
zione delle risorse del FUS.

4. In caso di impedimento il presidente è 
sostituito nelle sue funzioni dal vice presi-
dente, eletto dal Consiglio tra i propri mem-
bri. In caso di impedimento di entrambi pre-
siede il membro più anziano per età. Il Con-
siglio delibera a maggioranza dei presenti.

5. Il Consiglio svolge la propria attività in 
seduta plenaria e nei comitati tecnici. I 
membri di cui al comma 1, lettera c), parte-
cipano ai lavori del Consiglio e dei comitati 
tecnici con voto consultivo. Ai lavori del 
Consiglio e dei comitati tecnici partecipa, 
senza diritto di voto, il direttore generale 
per lo spettacolo dal vivo del Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo 
o persona da lui designata.

6. Il Consiglio, in seduta plenaria, si 
esprime: 

a) sugli indirizzi generali per lo svi-
luppo dello spettacolo dal vivo, sui criteri 
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e sulle modalità di concessione e di eroga-
zione dei contributi a valere sul FUS per 
la quota spettante allo Stato, con l’adozione 
di specifici indirizzi per l’attività interdisci-
plinare di prosa, musica, danza, circo e spet-
tacolo popolare; 

b) sull’individuazione della quota del 
FUS da destinare alle regioni ai sensi del-
l’articolo 5; 

c) sulla ripartizione tra le regioni della 
quota parte del FUS loro destinata; 

d) sul riconoscimento e sulla perma-
nenza delle tipologie di cui all’articolo 8; 

e) sulla quota di partecipazione statale 
agli accordi di programma di cui all’articolo 
9; 

f) sull’utilizzo di risorse aggiuntive de-
stinate al sostegno dello spettacolo dal vivo; 

g) sulle iniziative per lo sviluppo e il 
riequilibrio territoriale delle attività dello 
spettacolo dal vivo; 

h) sulle questioni di rilievo generale in-
teressanti lo spettacolo dal vivo e sulle altre 
questioni ad esso deferite su iniziativa del 
Ministro dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, su richiesta dei rappresentanti 
designati dal Ministro medesimo, dalla Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, o sui temi proposti 
dalle associazioni dei datori di lavoro, dalle 
associazioni sindacali dei lavoratori del set-
tore e dalle venti associazioni di promozione 
sociale degli spettatori dello spettacolo dal 
vivo, a carattere nazionale, in possesso dei 
requisiti di legge e legalmente costituite e 
operanti da almeno un anno.

Art. 19.

(Comitati tecnici)

1. I comitati tecnici di cui al comma 1 
dell’articolo 18 sono composti da cinque 
membri scelti in base alla competenza nelle 
materie attribuite a ciascun comitato.

2. I comitati tecnici sono presieduti dal 
presidente o, su sua delega, dal vicepresi-
dente del Consiglio, e deliberano a maggio-
ranza dei presenti; in caso di parità prevale 
il voto del presidente. I comitati tecnici si 
avvalgono della consulenza amministrativa 
del direttore generale per lo spettacolo dal 
vivo del Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo.

3. I comitati tecnici si esprimono: 

a) sulla normativa di riferimento del 
settore e sui criteri e parametri attuativi dei 
progetti di prioritario interesse internazionale 
e nazionale; 

b) sulla ripartizione delle risorse all’in-
terno del settore di riferimento relativamente 
ai progetti di prioritario interesse internazio-
nale e nazionale, compresi quelli inclusi ne-
gli accordi di programma di cui all’articolo 
9; 

c) sull’istruttoria relativa agli oggetti di 
cui all’articolo 18, comma 6, lettere d), e), f) 
e g); 

d) sulla valutazione preventiva e con-
suntiva dei progetti di attività di prioritario 
interesse internazionale e nazionale per l’e-
rogazione di contributi triennali in forma 
convenzionata; 

e) sull’esame di specifiche questioni 
concernenti il settore di riferimento.

CAPO III

ATTIVITÀ SETTORIALI

Art. 20.

(Attività musicali)

1. La musica, quale mezzo di espressione 
artistica e di promozione culturale, costitui-
sce, in tutti i suoi generi e manifestazioni, 
ivi compresa la musica popolare contempo-
ranea, aspetto fondamentale della cultura e 
insostituibile valore sociale, economico e 
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formativo della collettività. È riconosciuta la 
necessità della sua esecuzione dal vivo come 
fattore costitutivo della sua esistenza e sal-
vaguardia per le attuali e future generazioni, 
nonché del valore culturale e storico dei suoi 
autori.

2. La Repubblica tutela e valorizza, me-
diante le risorse disponibili a legislazione vi-
gente a livello statale, nell’ambito della 
quota del FUS destinata al settore, regionale, 
provinciale e comunale e senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, le attività lirico-concertistiche, orche-
strali, musicali e dei teatri di tradizione, ri-
conosce l’importanza dei soggetti che favori-
scono la produzione musicale nelle sue varie 
forme di diffusione, dal vivo, discografica, 
video e con mezzi telematici, favorisce la 
formazione dei patrimoni delle istituzioni e 
ne valorizza lo sviluppo in riferimento alle 
forme di produzione, di promozione, di 
coordinamento e di ricerca che, con carattere 
di continuità, promuovono: 

a) la conservazione del patrimonio sto-
rico della musica di tutti i generi, degli ar-
chivi delle istituzioni, nonché la raccolta e 
la diffusione di documenti e di statistiche 
di interesse musicale; 

b) la tutela del repertorio classico, com-
preso il jazz, e la produzione contemporanea 
di nuovi autori, con la promozione dell’atti-
vità degli interpreti e degli esecutori nazio-
nali; 

c) la sperimentazione e la ricerca di 
nuovi linguaggi musicali; 

d) la diffusione della cultura musicale 
sull’intero territorio nazionale attraverso la 
distribuzione di opere e la realizzazione di 
concerti, nonché la promozione e la forma-
zione del pubblico, in particolare giovanile, 
avvalendosi, d’intesa con le scuole di ogni 
ordine e grado, delle istituzioni musicali fi-
nanziate dallo Stato; 

e) la realizzazione di eventi e di mani-
festazioni a carattere di festival, rassegne e 
premi per il confronto tra le diverse espres-

sioni e tendenze artistiche italiane e stra-
niere; 

f) la formazione, lo studio e il perfezio-
namento del canto, dello strumento musicale 
e della composizione, anche attraverso 
forme di collaborazione con le istituzioni 
scolastiche e universitarie, nonché la realiz-
zazione di corsi e di concorsi di alta qualifi-
cazione professionale; 

g) l’attività di complessi musicali; 
h) la diffusione all’estero della produ-

zione musicale nazionale e la promozione 
della musica, dei compositori e degli inter-
preti musicali qualificati, anche attraverso 
programmi pluriennali organici; 

i) la diffusione della musica jazz, popo-
lare contemporanea e per le immagini, quale 
importante forma espressiva contemporanea 
e patrimonio artistico-culturale di rilevante 
interesse sociale; 

l) la conservazione, il sostegno, la valo-
rizzazione e l’ampliamento degli spazi poli-
funzionali, inclusi i teatri tenda, di fruizione 
dello spettacolo, sport e tempo libero ade-
guati alle esigenze strutturali e artistiche 
per la realizzazione e l’ascolto di concerti 
e di tutte le forme dello spettacolo dal vivo.

Art. 21.

(Attività teatrali)

1. Il teatro, quale mezzo di espressione ar-
tistica e di promozione culturale, costituisce 
aspetto fondamentale della cultura e insosti-
tuibile valore sociale, economico e forma-
tivo della collettività.

2. La Repubblica tutela e valorizza, me-
diante le risorse disponibili a legislazione vi-
gente a livello statale, nell’ambito della 
quota del FUS destinata al settore, regionale, 
provinciale e comunale e senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, le attività teatrali professionali e ama-
toriali, per queste ultime con la prioritaria 
competenza degli enti locali, e ne promuove 
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lo sviluppo, senza distinzione di generi, con 
riferimento alle forme di produzione, di di-
stribuzione, di promozione e di ricerca che, 
con carattere di continuità, promuovono: 

a) un rapporto permanente tra un com-
plesso organizzato di artisti, tecnici e ammi-
nistratori e la collettività di un territorio per 
realizzare un progetto integrato di produ-
zione, promozione e ospitalità; 

b) la tradizione, l’innovazione, la dram-
maturgia contemporanea, il teatro per l’in-
fanzia e le nuove generazioni, il teatro di fi-
gura e di strada; 

c) l’azione imprenditoriale a carattere di 
diffusione nazionale che valorizzi l’incontro 
tra domanda e offerta teatrale, con partico-
lari incentivi se detta azione è svolta anche 
nelle aree del Paese meno servite, in un’ot-
tica di equilibrio, omogeneità e pari opportu-
nità per la collettività nella fruizione di un 
servizio culturale; 

d) una qualificata azione di distribu-
zione e ospitalità dello spettacolo, di promo-
zione e di formazione del pubblico, in parti-
colare giovanile, tesa a diffondere la cultura 
teatrale; 

e) la formazione, la qualificazione e 
l’aggiornamento professionali del personale 
artistico, tecnico e amministrativo, nonché 
l’impiego di nuove tecnologie; 

f) la realizzazione di eventi e di manife-
stazioni a carattere di festival e di rassegna 
per il confronto tra le diverse espressioni e 
tendenze artistiche italiane e straniere; 

g) la diffusione della presenza del tea-
tro italiano all’estero.

3. L’attività riconosciuta con il carattere 
della stabilità deve attenersi e sostenere i 
criteri atti a promuovere: 

a) la capacità produttiva nell’ambito 
delle funzioni e dei territori di riferimento; 

b) la promozione degli autori contem-
poranei italiani ed europei; 

c) la formazione di nuove generazioni 
di interpreti anche attraverso un loro ade-
guato inserimento nell’attività produttiva; 

d) il perseguimento di un corretto rap-
porto tra attività produttiva e di ospitalità 
per un equilibrato sviluppo del sistema tea-
trale in ambito locale e nazionale.

Art. 22.

(Attività di danza)

1. La danza, quale mezzo di espressione 
artistica e di promozione culturale, costitui-
sce, in tutti i suoi generi e manifestazioni, 
aspetto fondamentale della cultura e insosti-
tuibile valore sociale, economico e forma-
tivo della collettività.

2. La Repubblica favorisce, mediante le 
risorse disponibili a legislazione vigente a li-
vello statale, nell’ambito della quota del 
FUS destinata al settore, regionale, provin-
ciale e comunale e senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, lo svi-
luppo delle attività professionali di danza 
che, con carattere di continuità, promuo-
vono: 

a) un rapporto permanente tra un com-
plesso organizzato di artisti, tecnici e ammi-
nistratori e la collettività di un territorio per 
realizzare un progetto integrato di produ-
zione, promozione e ospitalità di particolare 
valenza culturale e con significativa atten-
zione alla tradizione della danza; 

b) la danza classica e contemporanea, 
la sperimentazione e la ricerca della nuova 
espressività coreutica e l’integrazione delle 
arti sceniche; 

c) un itinerario geografico che valorizzi 
l’incontro tra domanda e offerta della danza, 
anche con particolare riguardo alle aree del 
Paese meno servite, in un’ottica di equili-
brio, omogeneità e pari opportunità per la 
collettività nella fruizione di un servizio cul-
turale; 
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d) una qualificata azione di distribu-
zione della danza e di promozione e di for-
mazione del pubblico, in particolare giova-
nile, volta a diffondere, quale servizio so-
ciale, la cultura della danza e a sostenere 
l’attività produttiva; 

e) la realizzazione di eventi e di mani-
festazioni a carattere di festival e di rassegna 
per il confronto tra le diverse espressioni e 
tendenze artistiche italiane e straniere; 

f) la diffusione della presenza della 
danza italiana all’estero.

Art. 23.

(Circhi, spettacolo viaggiante, artisti di 
strada e spettacolo popolare)

1. La Repubblica promuove e tutela la 
tradizione circense, degli spettacoli viag-
gianti, degli artisti di strada e dello spetta-
colo popolare, riconoscendone il valore so-
ciale e culturale.

2. La Repubblica, in attuazione di quanto 
disposto al comma 1, valorizza, mediante le 
risorse disponibili a legislazione vigente a li-
vello statale, nell’ambito della quota del 
FUS destinata al settore, regionale, provin-
ciale e comunale e senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, le atti-
vità di cui al medesimo comma nelle diverse 
tradizioni ed esperienze e ne sostiene lo svi-
luppo attraverso: 

a) la produzione di spettacoli di signifi-
cativo valore artistico e impegno organizza-
tivo, realizzati da persone giuridiche di di-
ritto privato caratterizzate da un complesso 
organizzato di artisti, con un itinerario geo-
grafico che valorizzi l’incontro tra domanda 
e offerta, anche con particolare riguardo alle 
aree del Paese meno servite, in un’ottica di 
equilibrio, omogeneità e pari opportunità 
per la collettività nella fruizione di un servi-
zio culturale; 

b) iniziative promozionali, quali festival 
nazionali e internazionali e attività editoriali; 

c) iniziative di consolidamento e di svi-
luppo dell’arte di strada e della tradizione 
circense e popolare mediante un’opera di as-
sistenza, formazione, addestramento e ag-
giornamento professionali; 

d) la diffusione all’estero della presenza 
delle attività di cui al presente comma.

3. La Repubblica sostiene lo sviluppo e la 
qualificazione dell’industria dello spettacolo 
viaggiante anche attraverso l’istituzione di 
appositi registri, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, per 
l’attestazione del possesso dei necessari re-
quisiti tecnico-professionali per lo svolgi-
mento di tale attività. La disciplina concer-
nente l’istituzione dei registri di cui al pe-
riodo precedente è definita con regolamento 
adottato con decreto del Ministro dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali.

CAPO IV

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 24.

(Decadenze)

1. All’atto dell’insediamento del Consiglio 
dello spettacolo dal vivo di cui all’articolo 
18 della presente legge, decadono i compo-
nenti delle sezioni dello spettacolo dal vivo 
della Consulta per lo spettacolo e delle 
Commissioni consultive per la musica, per 
il teatro, per la danza, per i circhi e lo spet-
tacolo viaggiante, di cui agli articoli 1 e 2 
del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 14 maggio 2007, 
n. 89.
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Art. 25.

(Coordinamento normativo)

1. Con regolamento emanato con decreto 
del Presidente della Repubblica, entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, si provvede al coordina-
mento delle disposizioni del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 14 maggio 2007, n. 89, con le disposi-
zioni della presente legge.

Art. 26.

(Autorizzazione della Commissione europea)

1. L’efficacia delle misure che realizzano 
aiuti di Stato di cui all’articolo 13 della pre-
sente legge, è subordinata all’autorizzazione 
della Commissione europea ai sensi dell’arti-
colo 108, paragrafo 3, del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea. Il Ministro 
dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo provvede ai necessari adempimenti.

2. Le agevolazioni di cui al comma 1 pos-
sono essere fruite soltanto a decorrere dalla 
data della decisione di autorizzazione della 
Commissione europea.

Art. 27.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’applicazione 
della presente legge, salvo quanto previsto 

per gli articoli 11, 12 e 13, si provvede me-
diante utilizzo della quota del FUS destinata 

alle attività musicali, di danza, teatrali, cir-
censi e dello spettacolo viaggiante, nonché 

della corrispondente quota parte del fondo 
destinata alle spese di funzionamento del-

l’Osservatorio e di comitati e commissioni, 
così come integrata ai sensi del decreto- 

legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 26 maggio 
2011, n. 75, e con la quota degli utili deri-

vanti dal gioco del lotto destinati allo spetta-
colo di cui alla legge 23 dicembre 1996, 

n. 662.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’attua-

zione degli articoli 11, 12 e 13, quantificati 

in complessivi 15.000.000 di euro annui, a 
decorrere dall’anno 2016, si provvede me-

diante corrispondente utilizzo di quota parte 
delle risorse destinate al Ministero dei beni e 

delle attività culturali e del turismo, ai sensi 
dell’articolo 12, comma 30, del decreto- 

legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 

n. 135.

3. È prevista la possibilità di bilancia-
mento e compensazione tra i fondi di cui 

agli articoli 10, 11 e 12, al fine di miglio-
rarne l’efficacia rispetto alle manifeste ed ef-

fettive esigenze, anche di natura economica, 
delle diverse misure previste.
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DISEGNO DI LEGGE N. 1116 

D’INIZIATIVA DELLA SENATRICE BIANCONI

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

(Finalità)

1. La Repubblica riconosce lo spettacolo 
dal vivo quale componente fondamentale 
del patrimonio culturale, artistico, sociale 
ed economico del Paese, ed elemento quali-
ficante per la formazione e per la crescita 
socio-culturale dei cittadini.

2. In attuazione dei princìpi sanciti dalla 
Convenzione per la salvaguardia del patri-
monio culturale immateriale, adottata a Pa-
rigi il 17 ottobre 2003 dalla XXXII sessione 
della Conferenza generale dell’Organizza-
zione delle Nazioni Unite per l’educazione, 
la scienza e la cultura (UNESCO), resa ese-
cutiva ai sensi della legge 27 settembre 
2007, n. 167, la Repubblica pone in essere 
le condizioni per assicurare alla musica, al 
teatro, alla danza, al circo, allo spettacolo 
viaggiante, alle attività degli artisti di strada 
e alle diverse forme dello spettacolo popo-
lare, forme di sostegno e di incentivazione 
tutelando il pluralismo e la libera espres-
sione della creatività.

Art. 2.

(Oggetto e princìpi fondamentali)

1. Costituiscono princìpi fondamentali in 
linea con l’articolo 9, della Costituzione: 

a) il prioritario interesse nazionale dello 
spettacolo dal vivo; 

b) la valorizzazione dello spettacolo dal 
vivo quale fattore di sviluppo ed elemento 
unificante dell’articolata identità nazionale 
del Paese e del suo patrimonio artistico e 
culturale; 

c) la radicata e diffusa presenza sul ter-
ritorio per favorire pari opportunità di ac-
cesso alla fruizione degli spettacoli dal 
vivo anche da parte dei meno abbienti e di-
sagiati; 

d) la promozione dei nuovi talenti e 
dell’innovazione artistica ed imprenditoriale, 
favorendo adeguati criteri formativi agli ope-
ratori del settore dello spettacolo dal vivo; 

e) la promozione dell’insegnamento 
delle discipline artistiche e della conoscenza 
del diversi settori dello spettacolo dal vivo 
nell’ambito del sistema scolastico; 

f) la sensibilizzazione e la promozione 
del pubblico e del prodotto artistico attra-
verso l’editoria e gli strumenti più diffusi e 
moderni di comunicazione di massa; 

g) l’attivazione di sinergie operative 
con la filiera cinematografica, con il turi-
smo, con il patrimonio ambientale, con i 
beni culturali e demo-etnoantropologici per 
favorire la nascita di un sistema integrato 
di valorizzazione dell’immagine e dell’of-
ferta culturali del Paese; 

h) la tutela sociale degli operatori del 
settore attraverso gli strumenti del welfare; 

i) la tutela e la conservazione della me-
moria dello spettacolo dal vivo; 

l) la garanzia di adeguate risorse pub-
bliche e la promozione dell’apporto privato 
a sostegno delle attività del settore, nell’ot-
tica di salvaguardare l’efficacia e l’efficienza 
degli investimenti, secondo princìpi di qua-
lità imprenditoriale ed artistica, di ricaduta 
sociale e di economicità.
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Art. 3.

(Compiti della Conferenza unificata)

1. In attuazione delle finalità della pre-
sente legge, alla Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, e successive modifica-
zioni, di seguito denominata «Conferenza 
unificata», sono attribuiti i seguenti compiti: 

a) esprimere i prescritti pareri sull’atti-
vità regolamentare dello Stato per i criteri 
e per le modalità di erogazione dei contri-
buti a valere sul Fondo unico dello spetta-
colo di cui alla legge 30 aprile 1985, 
n. 163, e successive modificazioni, di se-
guito denominato «Fondo»; 

b) definire gli strumenti di coopera-
zione e di solidarietà istituzionali al fine di 
favorire l’affermazione dell’identità culturale 
nazionale, regionale e delle minoranze lin-
guistiche; 

c) fissare i criteri per il coordinamento 
nazionale e regionale delle procedure di de-
finizione degli interventi, anche relativi alle 
iniziative direttamente assunte dagli enti lo-
cali; 

d) promuovere la presenza delle attività 
dello spettacolo dal vivo su tutto il territorio 
nazionale, perseguendo obiettivi di omoge-
neità della diffusione, della circolazione e 
della fruizione; 

e) promuovere il sostegno agli autori, 
agli artisti esecutori e agli operatori, anche 
in riferimento alle iniziative giovanili, di in-
novazione, ricerca e sperimentazione e alle 
figure professionali legate allo sviluppo delle 
nuove tecnologie; 

f) promuovere la cultura dello spetta-
colo dal vivo attraverso programmi specifi-
camente rivolti al mondo della scuola e del-
l’università; 

g) definire gli indirizzi generali in ma-
teria di formazione del personale artistico, 
tecnico e amministrativo, e degli addetti ai 

servizi culturali delle regioni e degli enti lo-
cali; 

h) definire linee di indirizzo comune 
per la programmazione degli interventi di 
costruzione, recupero, adeguamento funzio-
nale e tecnologico, ristrutturazione e conver-
sione di spazi, strutture ed immobili desti-
nati o da destinare allo spettacolo dal vivo 
e alla multimedialità; 

i) promuovere la costituzione di un ar-
chivio digitale nazionale, in cui condividere 
in rete i fondi archivistici e i documenti pro-
dotti da enti e associazioni operanti nel set-
tore dello spettacolo dal vivo, a livello sia 
nazionale che regionale; 

l) individuare i criteri e le modalità per 
verificare l’efficacia dell’intervento pubblico, 
sia statale che territoriale, attraverso attività 
di monitoraggio e di osservatorio a livello 
locale e nazionale, anche in collaborazione 
con uffici studi e banche dati di strutture 
private che perseguono medesime finalità.

Art. 4.

(Compiti dello Stato)

1. Regolamentare la disciplina di accesso, 
le modalità e i criteri di attribuzione e di 
erogazione delle risorse del Fondo, che as-
sume il carattere di fondo di investimento 
pluriennale, e di ulteriori risorse destinate e 
da destinare al settore.

2. Operare, su indicazione del Consiglio 
dello spettacolo dal vivo di cui all’articolo 
11, la ripartizione della quota parte del 
Fondo tra i diversi settori dello spettacolo 
dal vivo e delle risorse aggiuntive, incluse 
specifiche quote da destinare a progetti 
aventi valenza multidisciplinare e al soste-
gno di nuovi talenti, inclusi nuovi autori e 
cantanti di musica leggera per la tutela del 
patrimonio della canzone italiana.

3. Promuovere e sostenere lo sviluppo e il 
riequilibrio territoriale delle attività dello 
spettacolo dal vivo.
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4. Favorire la diffusione dello spettacolo 
dal vivo a livello europeo e internazionale, 
attivando rapporti di collaborazione e di in-
terscambio per un’effettiva integrazione cul-
turale tra i Paesi dell’Unione europea e del 
bacino del Mediterraneo.

5. Promuovere l’insegnamento della mu-
sica, nell’aspetto storico, di educazione all’a-
scolto e della pratica strumentale e corale, 
della storia del teatro e delle tecniche di re-
citazione, della storia della danza e della 
pratica coreutica e della tradizione circense.

6. Sostenere l’alta formazione nelle disci-
pline dello spettacolo dal vivo, con partico-
lare riferimento ai conservatori di musica, 
alle accademie delle belle arti, agli istituti 
superiori per le industrie artistiche e alle ac-
cademie nazionali d’arte drammatica e di 
danza.

7. Predisporre, verificare e aggiornare la 
banca dati professionale del settore di cui al-
l’articolo 8.

8. Favorire un’adeguata politica di ac-
cesso al credito, anche avvalendosi dell’Isti-
tuto per il credito sportivo, ai sensi dell’arti-
colo 4, comma 14, della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, per la costituzione di un appo-
sito fondo di garanzia.

9. Sottoscrivere protocolli d’intesa con 
l’emittenza radiotelevisiva, in chiaro, criptata 
e in streaming, per destinare consoni spazi 
di programmazione alle produzioni italiane 
ed europee dello spettacolo dal vivo e per 
riservare momenti di informazione specializ-
zata al pubblico. Specifici obblighi di infor-
mazione, promozione e programmazione 
sono previsti dal contratto di servizio tra lo 
Stato e la società concessionaria del servizio 
pubblico radiotelevisivo, che può procedere 
alla costituzione di una specifica società 
per la promozione e la coproduzione di spet-
tacoli dal vivo e utilizzare le società esistenti 
per la diffusione del prodotto italiano all’e-
stero.

10. Assicurare la conservazione del patri-
monio artistico e promuovere la diffusione 

del repertorio classico del teatro greco e ro-
mano.

11. Vigilare, attraverso le autorità prepo-
ste, sulla sussistenza delle condizioni per 
un corretto sviluppo del mercato dello spet-
tacolo dal vivo, rimuovendo ogni situazione, 
potenziale e reale, che sia di turbativa della 
concorrenza e del pluralismo culturali.

12. L’azione della pubblica amministra-
zione è improntata a tempestività, certezza 
e oggettività della normativa regolamentare 
nonché alla trasparenza dei criteri di quanti-
ficazione, erogazione e verifica degli esiti 
del sostegno pubblico.

Art. 5.

(Compiti delle regioni, delle aree metropo-
litane, delle province e dei comuni)

1. Nell’ambito delle specifiche prerogative 
istituzionali, le regioni, le aree metropoli-
tane, le province e i comuni, in ossequio 
ai princìpi di sussidiarietà, adeguatezza, 
prossimità ed efficacia, concorrono all’attua-
zione dei princìpi fondamentali di cui alla 
presente legge, e in particolare: 

a) promuovono e sostengono le attività 
dello spettacolo dal vivo, in ogni genere e 
manifestazione, favorendone il consolida-
mento del rapporto con il territorio con cri-
teri di trasparenza ed equità nelle procedure 
e nelle decisioni secondo i princìpi di cui 
alla presente legge; le iniziative direttamente 
assunte e partecipate dalle regioni e dagli 
enti locali, che rispondono ai citati criteri, 
concorrono a sostenere lo sviluppo comples-
sivo del settore senza precostituire oggettive 
limitazioni della libera concorrenza del mer-
cato; 

b) valorizzano la cultura della storia, 
delle tradizioni regionali e delle lingue lo-
cali, attraverso progetti finalizzati all’inte-
grazione comunitaria dello spettacolo dal 
vivo e iniziative per il dialogo culturale tra 
i popoli; 
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c) favoriscono il sostegno di nuovi ta-
lenti e il rinnovamento della scena artistica 
in concorso con lo Stato; 

d) curano la formazione, l’aggiorna-
mento e la creazione di nuovi profili profes-
sionali, secondo presupposti e criteri prede-
terminati per l’attività formativa di scuole 
e di organismi operanti nel settore, definiti 
dalla Conferenza unificata, e assicurano 
l’alto livello di qualificazione professionale 
e di specializzazione degli operatori del set-
tore e degli addetti della pubblica ammini-
strazione, con il coinvolgimento di poli for-
mativi, università ed enti competenti; 

e) svolgono, in collaborazione con 
l’Ente nazionale di previdenza e di assi-
stenza per i lavoratori dello spettacolo e 
dello sport professionistico (ENPALS) e 
con la borsa «Listaspettacolo.it», di cui al-
l’articolo 10, comma 1, il periodico censi-
mento della domanda e dell’offerta di lavoro 
e delle potenzialità del mondo del lavoro di 
assorbire nuova occupazione; 

f) promuovono il turismo culturale, 
compartecipando all’effettivo coordinamento 
delle strategie di promozione territoriali a li-
vello nazionale e internazionale, di informa-
zione all’estero e di sostegno alla commer-
cializzazione dei prodotti turistici italiani e 
delle produzioni di qualità dello spettacolo 
dal vivo, come prefissate nelle sedi di con-
certazione competenti; 

g) individuano le aree comprensoriali in 
cui promuovere la costruzione, il restauro, 
l’adeguamento e la qualificazione di sedi po-
livalenti dello spettacolo dal vivo; 

h) concorrono alla tutela del patrimonio 
dello spettacolo dal vivo attraverso progetti 
di catalogazione e di conservazione di mate-
riali audiovisivi da condividere in rete all’in-
terno dell’archivio nazionale di cui all’arti-
colo 3, comma 1, lettera i); 

i) effettuano il rilascio di autorizzazioni 
all’installazione e all’esercizio di circhi, par-
chi di divertimento e spettacoli viaggianti, 
predisponendo periodicamente l’elenco delle 

aree disponibili a ospitare tali attività, e re-
golamentano le concessioni stesse; 

l) promuovono l’istituzione di fondi di 
garanzia per agevolare l’accesso al credito; 

m) verificano l’efficacia dell’intervento 
pubblico sul territorio rispetto ai risultati 
conseguiti, anche attraverso attività di osser-
vatorio e di monitoraggio in collegamento 
con l’attività di osservatorio dello Stato.

CAPO II

DELEGHE LEGISLATIVE

Art. 6.

(Delega al Governo per il riordino 
del settore)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, il Governo, è 
delegato ad adottare, sentita la Conferenza 
unificata, uno o più decreti legislativi recanti 
norme per la rideterminazione dei soggetti 
dello spettacolo dal vivo, delle loro finalità 
e dei criteri di intervento pubblico e di mi-
sure correlate.

2. Nell’esercizio della delega di cui al 
comma 1, il Governo si attiene ai seguenti 
princìpi e criteri direttivi: 

a) semplificazione dell’articolazione 
strutturale e organizzativa dello spettacolo 
dal vivo; 

b) adozione di forme giuridiche e di 
modalità operative volte a garantire l’auto-
nomia artistica, l’economicità e l’efficienza 
delle attività gestionali, individuando nuovi 
presupposti e requisiti per l’accesso all’inter-
vento pubblico; 

c) regolamentazione dell’avvicenda-
mento alle direzioni degli enti e degli orga-
nismi, attraverso pubblici bandi di concorso 
per titoli ed esami, al fine di favorire il ri-
cambio delle esperienze artistiche e profes-
sionali; 
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d) costituzione di una videoteca e di 
una biblioteca dello spettacolo dal vivo, in 
rete con analoghe strutture presenti sul terri-
torio nazionale, promozione e diffusione del 
teatro antico; 

e) individuazione e razionalizzazione 
dell’uso di risorse aggiuntive all’investi-
mento operato attraverso il Fondo; 

f) introduzione di adeguate tutele sociali 
e di idonee forme contrattuali correlate all’a-
tipicità dei lavoratori dello spettacolo dal 
vivo; 

g) riconduzione dell’attività della So-
cietà italiana degli autori ed editori (SIAE) 
alle competenze esclusivamente collegabili 
alla tutela del diritto d’autore, con preclu-
sione di funzioni in ambiti non direttamente 
pertinenti alla propria finalità istituzionale; 

h) quantificazione dell’intervento dello 
Stato prioritariamente rapportato al numero 
delle produzioni, al pubblico pagante, al nu-
mero di repliche assicurato, alla presenza di 
interpreti italiani, alla capacità di avvia-
mento professionale artistico e tecnico e di 
rinnovamento della scena artistica, all’atti-
vità svolta in coproduzione, alla capacità in-
novativa del progetto di ampliare la diffu-
sione della lirica sul territorio cittadino, re-
gionale, nazionale e internazionale e di ri-
volgersi alle scuole, ai giovani e agli an-
ziani, nonché alla sana gestione economica.

3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui 
al comma 1, corredati di relazione tecnica, 
sono trasmessi alle Camere ai fini dell’e-
spressione dei pareri da parte delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia, 
che sono resi entro trenta giorni dalla data 
di trasmissione. Le Commissioni possono 
chiedere al Presidente della rispettiva Ca-
mera di prorogare di venti giorni il termine 
per l’espressione del parere, qualora ciò si 
renda necessario per la complessità della 
materia o per il numero dei decreti legisla-
tivi. Qualora la proroga sia concessa, i ter-
mini per l’adozione dei decreti legislativi 
sono prorogati di venti giorni. Decorso il 

termine previsto per l’espressione del parere 
o quello eventualmente prorogato, il decreto 
può essere comunque adottato.

4. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge il Governo riferi-
sce ogni sei mesi alle Commissioni parla-
mentari competenti per materia in ordine al-
l’attuazione della delega. In sede di prima 
applicazione il Governo riferisce alle Com-
missioni entro due mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge.

Art. 7.

(Delega al Governo in materia fiscale)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge il Governo, sen-
tita la Conferenza unificata, è delegato ad 
adottare uno o più decreti legislativi recanti 
norme di agevolazione e di incentivazione 
fiscali per l’economia del settore dello spet-
tacolo dal vivo.

2. Nell’esercizio della delega di cui al 
comma 1, il Governo si attiene ai seguenti 
princìpi e criteri direttivi: 

a) estensione delle agevolazioni previ-
ste per le piccole e medie imprese; 

b) adozione della detassazione degli 
utili reinvestiti, di crediti di imposta, della 
detassazione di entrate e di proventi finaliz-
zati alla gestione delle attività dello spetta-
colo dal vivo, sia per gli operatori che per 
gli esterni al settore; 

c) introduzione della pubblicità indi-
retta; 

d) esenzione dalle imposte degli avanzi 
di gestione impiegati per l’ammortamento di 
perdite pregresse e per le attività di forma-
zione o reinvestiti nel recupero, ripristino o 
ammodernamento di locali adibiti o da adi-
bire ad attività di spettacolo dal vivo; 

e) definizione di crediti di imposta per 
gli investimenti effettuati dalle imprese del 
settore per il sostegno di nuovi autori, inter-
preti, musicisti, cantanti e ballerini; 
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f) individuazione di interventi di agevo-
lazione fiscale in favore dei professionisti 
del settore per le spese di vitto e alloggio 
correlate allo svolgimento di attività di spet-
tacolo dal vivo; 

g) ampliamento del limite di deducibi-
lità sia dal reddito imponibile delle persone 
fisiche, sia dal reddito delle società delle 
erogazioni liberali in denaro; 

h) riduzione dell’aliquota dell’imposta 
sul valore aggiunto (IVA) al 4 per cento e 
armonizzazione del regime dell’IVA agevo-
lata ai servizi e alle attività strettamente con-
nessi e strumentali; individuazione di misure 
per l’applicazione alle fondazioni e alle as-
sociazioni con personalità giuridica finan-
ziate dal Fondo del regime di esenzione fi-
scale dell’imposta sui reddito delle società 
(IRES), già operante per le fondazioni li-
rico-sinfoniche ai sensi dell’articolo 25, 
comma 5, del decreto legislativo 29 giugno 
1996, n. 367.

3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui 
al comma 1, corredati di relazione tecnica, 
sono trasmessi alle Camere ai fini dell’e-
spressione dei pareri da parte delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia 
che sono resi entro trenta giorni dalla data 
di trasmissione. Le Commissioni possono 
chiedere al Presidente della rispettiva Ca-
mera di prorogare di venti giorni il termine 
per l’espressione del parere, qualora ciò si 
renda necessario per la complessità della 
materia o per il numero dei decreti legisla-
tivi. Qualora la proroga sia concessa, i ter-
mini per l’adozione dei decreti legislativi 
sono prorogati di venti giorni. Decorso il 
termine previsto per l’espressione del parere 
o quello eventualmente prorogato, il decreto 
può essere comunque adottato.

4. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge il Governo riferi-
sce ogni sei mesi alle Commissioni parla-
mentari competenti per materia in ordine al-
l’attuazione della delega. In sede di prima 
applicazione il Governo riferisce alle Com-

missioni entro due mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge.

CAPO III

INTERVENTI DI RIFORMA

Art. 8.

(Banca dati professionale)

1. Presso la Direzione generale per lo 
spettacolo dal vivo del Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo, in col-
laborazione con l’ENPALS e con la borsa 
«Listaspettacolo.it» di cui all’articolo 10, 
comma 1, è istituita una banca dati profes-
sionale in cui sono censite in base ad auto-
certificazione curricolare soggetta alla veri-
fica della pubblica amministrazione, le per-
sone fisiche che presentano presupposti e ti-
toli per svolgere attività manageriale artistica 
ed economica nel settore, inclusi i promotori 
della musica leggera e le persone giuridiche 
che svolgono attività di spettacolo viaggiante 
e di gestione di parchi di divertimento.

2. Il Ministro dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, acquisito il parere del 
Consiglio dello spettacolo dal vivo di cui al-
l’articolo 11, provvede, con proprio decreto 
da adottare entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, alla de-
terminazione dei presupposti, delle condi-
zioni soggettive e oggettive nonché dei titoli 
necessari per l’inserimento nella banca dati.

3. La registrazione nella banca dati costi-
tuisce titolo esclusivo per rivestire il ruolo 
di direttore generale, direttore artistico e di-
rettore organizzativo nelle fondazioni lirico- 
sinfoniche, nei teatri di tradizioni, nelle isti-
tuzioni concertistico-orchestrali, nei teatri 
stabili e nei soggetti stabili della danza, ne-
gli organismi di promozione e di formazione 
del pubblico, nei teatri municipali, nelle ras-
segne e nei festival, nella fondazione La 

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�



Atti parlamentari – 67 – Nn. 2287-bis, 459 e 1116-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Biennale di Venezia e nella Fondazione 
INDA - Istituto nazionale dramma antico, 
nonché per svolgere attività di organizzatore 
di compagnia e di promotore in imprese che 
operano nella musica leggera con il sostegno 
diretto o indiretto dello Stato.

4. La Scuola superiore della pubblica am-
ministrazione concorre alla formazione di 
manager per la gestione delle istituzioni cul-
turali dello spettacolo e per gli addetti ai 
servizi culturali di regioni e di enti locali, 
secondo modalità fissate con decreto del Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, da adottare entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge.

Art. 9.

(Disciplina della professione di agente per 
lo spettacolo dal vivo)

1. È riconosciuta e disciplinata la figura 
di agente di spettacolo quale soggetto che, 
in forza di un contratto scritto di procura, 
rappresenta artisti, esecutori e interpreti, nei 
confronti di terzi, allo scopo di: 

a) promuovere, trattare e definire i pro-
grammi delle prestazioni, i luoghi, le date e 
le clausole contrattuali; 

b) sottoscrivere i contratti che regolano 
le prestazioni in nome e per conto dell’arti-
sta in base ad esplicito mandato; 

c) provvedere alla consulenza per gli 
adempimenti di legge, anche di natura previ-
denziale e assistenziale, relativi o conse-
guenti al contratto di prestazione artistica; 

d) ricevere comunicazioni che riguar-
dano prestazioni artistiche e provvedere a 
quanto necessario per la gestione degli affari 
inerenti l’attività professionale dell’artista.

2. Entro due mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono istituiti, 
presso il Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, un registro degli 

agenti dello spettacolo dal vivo e la com-
missione deputata alla tenuta del registro, 
alla verifica dei requisiti di ammissione e 
di cancellazione, alla vigilanza sull’attività 
degli iscritti, previa definizione dei princìpi 
del codice deontologico espressamente pre-
disposto, e all’erogazione delle sanzioni a 
carico di coloro che esercitano tale attività 
senza la necessaria iscrizione o violando il 
codice deontologico.

3. La commissione di cui al comma 2, la 
cui attività è disciplinata con decreto del Mi-
nistro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, dura in carica due anni, non rinno-
vabili, ed è composta da un rappresentante 
del Ministero dei beni e delle attività cultu-
rali e del turismo, da un rappresentante del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
da un rappresentante designato dalla Confe-
renza unificata e da due rappresentanti degli 
agenti, su indicazione delle organizzazioni di 
categoria maggiormente rappresentative a li-
vello nazionale.

4. Per l’esercizio della professione di 
agente per lo spettacolo dal vivo è obbliga-
toria l’iscrizione al registro di cui al comma 
2.

5. Al fine di evitare la creazione di car-
telli e di iniziative monopolistici od oligopo-
listici, la commissione di cui al comma 2 
provvede a definire il numero massimo di 
artisti rappresentabili da ciascun agente.

Art. 10.

(Interventi in materia di collocamento al 
lavoro e di welfare)

1. La rapida iscrizione dei lavoratori dello 
spettacolo e l’incontro con gli operatori del 
settore sono assicurati dalla borsa «Lista-
spettacolo.it» istituita presso il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali – Collo-
camento nazionale lavoratori dello spetta-
colo, in coordinamento con la borsa conti-
nua nazionale del lavoro prevista dall’arti-
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colo 15 del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276. Al fine di constatare l’anda-
mento del mercato del lavoro nel settore, 
alla medesima lista sono altresì attribuite 
competenze finalizzate al monitoraggio stati-
stico e alla valutazione delle politiche del la-
voro.

2. Per gli appartenenti alle categorie dei 
tersicorei e dei ballerini già iscritti all’EN-
PALS alla data del 31 dicembre 1995, il di-
ritto alla pensione di vecchiaia è subordinato 
al compimento del quarantatreesimo anno di 
età per gli uomini e del quarantesimo anno 
di età per le donne.

3. Per tutti i lavoratori artistici e tecnici 
dello spettacolo dal vivo è prevista la possi-
bilità di effettuare versamenti volontari per il 
raggiungimento del numero minimo annuo 
di giornate lavorative necessarie ai fini pen-
sionistici; è altresì facoltà dei medesimi la-
voratori di operare il ricongiungimento dei 
contributi versati, ai fini pensionistici, al-
l’ENPALS e all’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale (INPS).

4. Ai lavoratori dello spettacolo dal vivo 
che, in modo permanente o avventizio, pre-
stano opera retribuita alle dipendenze e sotto 
la direzione altrui, sono applicate le tutele 
dell’INAIL in tema di infortuni sul lavoro.

Art. 11.

(Consiglio dello spettacolo dal vivo)

1. È istituito il Consiglio dello spettacolo 
dal vivo, di seguito denominato «Consiglio», 
presieduto dal Ministro dei beni e delle atti-
vità culturali e del turismo ed articolato in 
quattro comitati tecnici, rispettivamente per 
la musica, il teatro, la danza, il circo e lo 
spettacolo popolare, per un numero comples-
sivo di ventiquattro membri.

2. I membri del Consiglio sono designati 
nel numero di: 

a) quattro dalla Conferenza dei presi-
denti delle regioni e delle province auto-
nome; 

b) quattro dall’Associazione nazionale 
dei comuni italiani (ANCI); 

c) quattro dall’Unione delle province 
d’Italia (UPI); 

d) quattro dal Ministro dei beni e delle 
attività culturali e del turismo; 

e) quattro dalle associazioni datoriali 
del settore dello spettacolo dal vivo mag-
giormente rappresentative a livello nazio-
nale; 

f) quattro dalle associazioni sindacali 
dei lavoratori del settore dello spettacolo 
dal vivo maggiormente rappresentative a li-
vello nazionale.

3. I componenti del Consiglio restano in 
carica due anni, con mandato rinnovabile 
consecutivamente una sola volta, e sono 
scelti tra esperti di comprovate e specifiche 
competenze professionali artistiche, organiz-
zative e manageriali nel settore, ed esperti 
di bilancio che non versano in situazioni di 
incompatibilità diretta o indiretta in rapporto 
alla contribuzione pubblica.

4. La nomina dei componenti del Consi-
glio è disposta, entro due mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
con decreto del Ministro dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo, che ne disci-
plina altresì l’organizzazione e il funziona-
mento. Con successivo decreto dello stesso 
Ministro, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono stabiliti i 
compensi spettanti ai predetti componenti.

5. Il Consiglio svolge la propria attività in 
seduta plenaria e di area esprimendo pareri 
obbligatori e vincolanti al Ministro dei 
beni e delle attività culturali e del turismo. 
Partecipa ai lavori, senza diritto di voto, il 
direttore generale per lo spettacolo dal vivo 
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del Ministero dei beni e delle attività cultu-
rali e del turismo.

6. Il Consiglio, in seduta plenaria, esprime 
indicazioni su: 

a) la ripartizione della quota parte del 
Fondo per ogni settore di intervento di cui 
al comma 1; 

b) le proposte di utilizzo di risorse ag-
giuntive; 

c) le proposte per lo sviluppo e per il 
riequilibrio territoriale delle attività dello 
spettacolo dal vivo; 

d) l’esame di questioni di rilievo gene-
rale interessanti lo spettacolo dal vivo e di 
temi prospettati dal Ministro dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, dalle regioni, 
dall’ANCI, dall’UPI, nonché dalle associa-
zioni datoriali e sindacali operanti nel set-
tore.

7. I comitati tecnici di cui al comma 1, 
composti da sei membri scelti proporzional-
mente rispetto alle istituzioni che li hanno 
designati e alle materie di competenza, 
esprimono indicazioni su: 

a) il riparto delle risorse all’interno del 
settore di riferimento; 

b) la valutazione preventiva e consun-
tiva dei progetti di attività, con erogazione 
di contributi triennali in forma convenzio-
nata; 

c) l’esame di specifiche questioni ine-
renti il settore di riferimento.

8. I comitati tecnici sono presieduti dal 
membro designato dal Ministro dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, di cui 
al comma 2, lettera d), e deliberano a mag-
gioranza dei presenti; in caso di parità pre-
vale il voto del presidente. I comitati tecnici 
si avvalgono della consulenza amministra-
tiva del direttore generale per lo spettacolo 
dal vivo del Ministero dei beni e delle atti-
vità culturali e del turismo.

9. All’atto d’insediamento del Consiglio 
sono soppresse la Consulta per lo spettacolo 

e le commissioni consultive per lo spettacolo 
dal vivo previste dagli articoli 1 e 2 del re-
golamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 14 maggio 2007, n. 89.

CAPO IV

ATTIVITÀ SETTORIALI

Art. 12.

(Attività musicali)

1. La musica, quale mezzo di espressione 
artistica e di promozione culturale, costitui-
sce aspetto fondamentale della cultura e in-
sostituibile valore sociale, economico e for-
mativo della collettività.

2. La Repubblica tutela e valorizza le at-
tività musicali di livello professionale in tutti 
i loro generi e manifestazioni, favorisce la 
formazione dei patrimoni delle istituzioni e 
ne valorizza lo sviluppo in riferimento alle 
forme produttive, di promozione, di coordi-
namento e di ricerca che, con carattere di 
continuità, promuovono: 

a) la conservazione del patrimonio sto-
rico della musica di tutti i generi, degli ar-
chivi delle istituzioni, nonché la raccolta e 
la diffusione di documenti e di statistiche 
di interesse musicale; 

b) la tutela del repertorio classico e la 
produzione contemporanea di nuovi autori, 
con la promozione di interpreti e di esecu-
tori nazionali; 

c) la sperimentazione e la ricerca di 
nuovi linguaggi musicali; 

d) la diffusione della cultura musicale 
sull’intero territorio nazionale attraverso la 
distribuzione di opere e la realizzazione di 
concerti, nonché la promozione e la forma-
zione del pubblico, in particolare giovanile, 
avvalendosi, d’intesa con le scuole di ogni 
ordine e grado, delle istituzioni musicali fi-
nanziate dallo Stato; 
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e) la realizzazione di eventi e di mani-
festazioni a carattere di festival, rassegne e 
premi per il confronto tra le diverse espres-
sioni e tendenze artistiche italiane e stra-
niere; 

f) la formazione, lo studio e il perfezio-
namento dello strumento musicale, del canto 
e della composizione, anche attraverso 
forme di collaborazione con le istituzioni 
scolastiche e universitarie, nonché la realiz-
zazione di corsi e di concorsi di alta qualifi-
cazione professionale; 

g) l’attività di complessi musicali; 
h) la diffusione all’estero della produ-

zione musicale nazionale e la promozione 
della musica, dei compositori e degli inter-
preti musicali qualificati, anche attraverso 
programmi pluriennali organici; 

i) la diffusione della musica leggera e 
popolare, anche attraverso video musicali, 
quale importante forma espressiva contem-
poranea e patrimonio artistico-culturale di ri-
levante interesse sociale.

Art. 13.

(Attività teatrali)

1. Il teatro, quale mezzo di espressione ar-
tistica e di promozione culturale, costituisce 
aspetto fondamentale della cultura e insosti-
tuibile valore sociale, economico e forma-
tivo della collettività.

2. La Repubblica tutela e valorizza le at-
tività teatrali professionali e ne promuove lo 
sviluppo, senza distinzione di generi, con ri-
ferimento alle forme produttive, distributive, 
di promozione e di ricerca che, con carattere 
di continuità, promuovono: 

a) un rapporto di stabilità tra un com-
plesso organizzato di artisti, tecnici e ammi-
nistratori e la collettività di un territorio per 
realizzare un progetto integrato di produ-
zione, promozione e ospitalità; 

b) la tradizione, l’innovazione, la dram-
maturgia contemporanea, il teatro per l’in-

fanzia e le nuove generazioni, il teatro di fi-
gura e di strada; 

c) un itinerario geografico che valorizzi 
l’incontro tra domanda e offerta teatrale, con 
particolare riguardo alle aree del Paese meno 
servite, in un’ottica di equilibrio, omogeneità 
e pari opportunità per la collettività nella 
fruizione di un servizio culturale; 

d) una qualificata azione di distribu-
zione dello spettacolo, di promozione e di 
formazione del pubblico, in particolare gio-
vanile, teso a diffondere la cultura teatrale; 

e) la formazione, la qualificazione e 
l’aggiornamento professionali del personale 
artistico, tecnico e amministrativo, nonché 
l’impiego di nuove tecnologie; 

f) la realizzazione di eventi e di manife-
stazioni a carattere di festival e di rassegna 
per il confronto tra le diverse espressioni e 
tendenze artistiche italiane e straniere; 

g) la diffusione della presenza del tea-
tro italiano all’estero.

3. Alle attività teatrali non si applicano le 
ritenute di cui all’articolo 28, secondo 
comma, e all’articolo 29, comma 5, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, e successive modifica-
zioni.

Art. 14.

(Attività di danza)

1. La danza, quale mezzo di espressione 
artistica e di promozione culturale, costitui-
sce, in tutti i suoi generi e manifestazioni, 
aspetto fondamentale della cultura e insosti-
tuibile valore sociale, economico e forma-
tivo della collettività.

2. La Repubblica favorisce lo sviluppo 
delle attività professionali di danza che, 
con carattere di continuità, promuovono: 

a) un rapporto permanente tra un com-
plesso organizzato di artisti, tecnici e ammi-
nistratori e la collettività di un territorio per 
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realizzare un progetto integrato di produ-
zione, promozione e ospitalità di particolare 
valenza culturale e con significativa atten-
zione alla tradizione della danza; 

b) la danza classica e contemporanea, 
la sperimentazione e la ricerca della nuova 
espressività coreutica e l’integrazione delle 
arti sceniche; 

c) un itinerario geografico che valorizzi 
l’incontro tra domanda e offerta della danza, 
anche con particolare riguardo alle aree del 
Paese meno servite, in un’ottica di equili-
brio, omogeneità e pari opportunità per la 
collettività nella fruizione di un servizio cul-
turale; 

d) una qualificata azione di promozione 
della danza e di formazione del pubblico, in 
particolare giovanile, volta a diffondere, 
quale servizio sociale, la cultura della danza 
e a sostenere l’attività produttiva; 

e) la formazione, la qualificazione e 
l’aggiornamento professionali del personale 
artistico, tecnico e amministrativo, con 
estensione alle scuole di danza iscritte alla 
Federazione italiana attività di danza (Feder-
danza) dei benefici fiscali previsti per gli 
enti riconosciuti dal Comitato olimpico na-
zionale italiano (CONI); 

f) la realizzazione di eventi e di manife-
stazioni a carattere di festival e di rassegna 
per il confronto tra le diverse espressioni e 
tendenze artistiche italiane e straniere; 

g) la diffusione della presenza della 
danza italiana all’estero.

3. L’insegnamento della danza, limitata-
mente ad allievi di età inferiore a quattordici 
anni, è riservato a chi è in possesso di spe-
cifico titolo di studio o di adeguato titolo 
professionale.

4. Con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione, da adottare entro un anno dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, di concerto con il Ministro dei beni 
e delle attività culturali e del turismo, acqui-

sito il parere dell’Accademia nazionale di 
danza, sono fissati i requisiti indispensabili, 
i titoli e le modalità dell’eventuale esame 
necessari per l’abilitazione all’insegnamento 
della danza.

Art. 15.

(Circhi, spettacolo viaggiante, artisti di 
strada e spettacolo popolare)

1. La Repubblica promuove la tutela della 
tradizione circense, degli spettacoli viag-
gianti, degli artisti di strada e dello spetta-
colo popolare, riconoscendone il valore so-
ciale e culturale.

2. La Repubblica, in attuazione di quanto 
disposto al comma 1, valorizza le attività di 
cui al medesimo comma nelle diverse tradi-
zioni ed esperienze e ne sostiene lo sviluppo 
attraverso: 

a) la produzione di spettacoli di signifi-
cativo valore artistico e impegno organizza-
tivo, realizzati da persone giuridiche di di-
ritto privato caratterizzate da un complesso 
organizzato di artisti, con un itinerario geo-
grafico che valorizzi l’incontro tra domanda 
e offerta, anche con particolare riguardo alle 
aree del Paese meno servite, in un’ottica di 
equilibrio, omogeneità e pari opportunità 
per la collettività nella fruizione di un servi-
zio culturale; 

b) iniziative promozionali, quali festival 
nazionali e internazionali e attività editoriali; 

c) iniziative di consolidamento e di svi-
luppo dell’arte di strada e della tradizione 
circense e popolare mediante un’opera di as-
sistenza, formazione, addestramento e ag-
giornamento professionali; 

d) la diffusione della presenza delle at-
tività di cui al presente comma all’estero; 

e) il parziale risarcimento dei danni 
conseguenti a eventi fortuiti occorsi in Italia 
e all’estero; 
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f) l’acquisto di nuovi impianti, macchi-
nari, attrezzature e beni strumentali; 

g) la ristrutturazione di aree attrezzate.

3. La Repubblica sostiene lo sviluppo e la 
qualificazione dell’industria dello spettacolo 
viaggiante anche attraverso l’istituzione di 
appositi registri per l’attestazione del pos-
sesso dei necessari requisiti tecnico-profes-
sionali per lo svolgimento di tale attività.

4. Alle esibizioni degli artisti di strada 
non si applicano le disposizioni vigenti in 
materia di tassa per l’occupazione di spazi 
ed aree pubbliche e di commercio ambu-
lante.

5. L’attività itinerante dello spettacolo dal 
vivo non è soggetta alle disposizioni del Mi-
nistero dei trasporti sulle direttive e sul ca-
lendario per le limitazioni alla circolazione 
stradale fuori dai centri abitati.

Art. 16.

(Attività delle Accademie nazionali d’arte 
drammatica e di danza)

1. L’Accademia nazionale d’arte dramma-
tica Silvio D’Amico e l’Accademia nazio-
nale di danza assicurano ai propri allievi 
adeguati criteri di attività formativa e di ri-
cerca didattica, realizzando progetti in colla-
borazione con istituzioni estere volti a favo-
rire gli scambi internazionali, l’alta forma-
zione professionale e il conseguente ed ef-
fettivo inserimento nel mondo del lavoro ita-
liano ed europeo.

2. Qualora risulti utile al percorso didat-
tico e a specifiche esigenze sinergiche mani-
festate da regioni ed enti locali, le Accade-
mie di cui al comma 1 possono temporanea-
mente attivare sul territorio sedi decentrate 
delle propria attività.
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E 4,40 
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